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+ + + + + + + +

Questi scritti non sono confessionali. Non vogliono reclutare da nessuna affiliazione religiosa cristiana, né da 
nessuna comunità religiosa. Il loro unico scopo è quello di rendere la Parola di Dio, che Egli ci dà in questo tempo - 

secondo la Sua promessa Giovanni 14:21 - accessibile alle persone.

+ + + + + + + +
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La Rivelazione di Dio B.D. No. 4866

26. marzo 1950

prite i vostri cuori alla Voce di Colui Che vi vuole parlare e sappiate, che Egli Si serve soltanto di 
un uomo, perché Egli Stesso non Si può rivelare. Ma accogliete la Sua Parola come rivolta anche 

a voi, dato che dev’essere per la vostra Benedizione: Io Sono con voi tutti i giorni fino alla fine del  
mondo. Così potrete sempre sentire la Voce del Mio Spirito, se date fede a queste Mie Parole e quindi  
siete anche convinti attraverso la fede che Io Mi rivelo. Così dovete ascoltare nell’interiore, per poter  
sentire la Mia Voce, e questo richiede un ritiro, un immergersi nell’interiore, un segreto dialogo con 
Me nel silenzio. Ma chi di voi si prepara per sentire Me? La fede di chi è così forte che si rende conto 
della Mia Presenza e, quando parla con Me nel silenzio del cuore, attende anche una Risposta? Vedete, 
non fate quest’ultima cosa, voi che vi chiamate credenti e così dubitate che Io Stesso Mi rivelo e  
perciò  non  Mi  potete  nemmeno  sentire,  perché  ogni  dubbio  del  sentire  la  Mia  Voce  lo  rende 
impossibile. Sono solo poche persone che ascoltano Me nell’interiore nella fede infantile, ai quali ora 
Mi posso rivelare ed annunciare loro ciò che dovete sapere di Me e della Mia Volontà. La maggior 
parte degli uomini però passa oltre a queste poche persone, non riconoscono la Voce del Padre rivolta 
ai Suoi figli, prendono poca parte nelle Comunicazioni che giungono loro dall’Alto; ancora meno si 
lasciano stimolare dall’esempio dell’effetto della fede e dell’amore al fervore, per sperimentare loro  
stessi il Mistero dell’Amore divino, perché ogni Rivelazione è uno svelare della Mia Entità, del Mio  
Governare ed Agire e del Mio ultragrande Amore. Perciò non posso venir vicino agli uomini, non 
possono sentire la Mia Vicinanza, perché non Mi riconoscono. Le Parole: “Io rimango con voi fino 
alla fine del mondo” non dicono loro niente, non comprendono il loro senso, non sanno che cosa 
significa la Mia Presenza e qual è la conseguenza del Dono della Mia Vicinanza.. Non comprendono 
le Mie Parole e non imparano a comprendere nemmeno attraverso una Dimostrazione evidente. Mi 
rivelo agli uomini ai quali Io Sono presente, quando Mi vogliono sentire. L’eterna Divinità Si china  
sulle Sue creature e lascia fluire la Sua Forza su di loro in forma della Parola. Io Stesso Sono la 
Parola,  quindi  la  Mia  Presenza  attraverso  la  Parola,  attraverso  la  Trasmissione,  dev’essere  anche 
evidente.  Così voi uomini avete una dimostrazione, che Io Sono, perché discendo su di voi nella 
Parola. Afferratelo, voi uomini e non passate oltre, quando vi vengo sulla via nella forma della Mia  
Parola. Accettatela come la più pura Verità che non è ancora deformata, perché ha la sua Origine 
direttamente in Me, perché la Mia Parola è la chiara, viva Acqua che defluisce dalla Fonte, affinché in  
lei vi possiate ristorare, per percorrere con successo la via pellegrina su questa Terra, per raggiungere 
la meta che deve coronare il vostro cammino terreno, per venir vicino a Me e diventare ciò che eravate  
in principio, figli del Mio Amore, creati nella Libertà e Forza e che possono formare e che sono 
inimmaginabilmente beati.

A
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Amen
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Ritirarsi nel silenzio 

La riflessione interiore – Ore di calma – Auto contemplazione B.D. No. 1590

31. agosto 1940

’ necessaria  una certa  riflessione per  poter  ascoltare  la  Voce interiore,  perché nel  mezzo del 
traffico terreno non si manifesta, cioè non è percettibile agli uomini. Solo l’uomo che si ritira  

nella sua vita interiore la potrà sentire, dato che suona solamente nel profondo del cuore. Quindi è  
assolutamente  necessario,  per  arrivare  al  contatto  con lo  spirituale,  che  l’uomo formi  la  sua  vita 
interiore e cioè che cerchi di metterla in sintonia con la volontà di Colui il Quale gli ha dato la vita. 
Una vita interiore secondo la Volontà divina può produrre un inimmaginabile successo, perché questo 
garantisce l’acceso al sapere spirituale, dischiude agli uomini le Porte alla Vita al di fuori dalla Terra. 
Dall’esterno l’uomo non può penetrare in queste regioni, ma se prende la via attraverso la sua vita più 
interiore, attraverso pensieri e sentimenti, che sono radicati nel profondo del cuore, allora cammina 
bene  e  giungerà  alla  giusta  meta.  L’uomo deve  tenere  molto  sovente  il  dialogo  con  sé  stesso  e 
sottoporre il suo agire ad un’autocritica e deve sempre volere il meglio, allora si formerà secondo la 
Volontà di Dio. Più lo ostacola però il mondo esteriore in ore di introspezione, più difficile gli riuscirà 
ad entrare in contatto con il mondo spirituale, perché ogni ora di riflessione è pure già l’unificazione 
con delle entità spirituali, che ora cercano di influenzare i suoi pensieri e che possono manifestarsi 
senza ostacolo appunto in tali  interiori auto-ispezioni a colui che ascolta la Voce interiore. Questi  
esseri si possono far notare solamente attraverso delle vibrazioni più fini, quindi queste devono essere 
accolte nel silenzio più profondo, altrimenti non possono essere percepite e scivolano via senza effetto 
sull’anima dell’uomo. Più facilmente vi potere separare dalla Terra e bramate il contatto spirituale, più 
chiaramente percettibile risuonerà la Voce in voi, e perciò dovete fare di tutto per tenervi lontani da 
vicissitudini terrene, che possono trattenervi dal lavoro interiore sull’anima, da ore contemplative, 
nelle  quali  cercate  lo  spirituale;  avrete  sicuramente  più  successo  di  quel  che  potete  ottenere  da 
interessi mondani.

E

Amen

L’introspezione – Staccarsi dal mondo della materia - Il successo 
– La Verità 

B.D. No. 3968

5. febbraio 1947

iù grande è il desiderio dell’uomo per la Verità, più profondamente penetra nella Verità. A Dio 
come il Donatore della Verità, nulla è sconosciuto, e così Egli sà anche di ogni domanda che 

l’uomo muove nel cuore, e Lui dà la Risposta; e così per voi uomini è una facilità aumentare il vostro  
sapere, se soltanto lasciate parlare a voi Dio come l’Eterna Verità, cioè, se ascoltate la Voce interiore 
che  vi  istruisce  sempre  nel  modo  giusto.  Dovete  cercare  la  risposta  in  voi  stessi,  non  dovete  
aspettarvela  dall’esterno,  allora  verrete  istruiti  direttamente,  e  potete  essere  certi  della  pienissima 
Verità. Badate perciò a quello che Egli vi dice: Volete servire Me o il mondo? 

P

Volete conquistarvi il Mio Compiacimento o volete mettervi in vista davanti ai prossimi? Solo la 
vostra volontà determina il vostro agire ed i vostri pensieri più intimi, e perciò una rinascita spirituale 
avrà soltanto luogo, quando vi muove il più profondo desiderio di stare in unione con Me, quando Mi 
cercate e vi ritirate totalmente dal mondo, per unirvi con Me. 

Come vi staccate ora dal mondo, se dovete viverci e vi vedete messi davanti ad un compito terreno 
che non dovete trascurare? Come stabilite l’intimo rapporto con Me, quando state continuamente fra i  
prossimi  e  perciò  siete  sempre  di  nuovo  impegnati?  Solo  con  l’introspezione,  nel  ritirarsi  nella 
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solitudine,  che può però avvenire ovunque ed in ogni  tempo secondo la  vostra volontà,  e  questo 
procede più intimamente e senza ostacolo, meno l’uomo si espone alle impressioni esteriori. 

La più intima unificazione con Me richiede lo staccarsi da ogni materia, perché Io Stesso come Puro 
Spirito dall’Eternità sono al di fuori della materia, benché la materia sia la Mia Forza solidificata, ma 
stando sempre in una certa distanza da Me. Chi vuole cercare e trovare Me, deve dapprima distogliere 
la sua volontà dalla materia, e dato che però si trova in mezzo alla materia, dato che lui stesso ha un 
involucro materiale,  deve ritirarsi  nel suo più interiore,  allora Mi troverà e poi si  svolge il  totale  
distacco dalla materia, quando all’occhio corporeo viene tenuta lontano ogni impressione dall’esterno, 
quando si chiude e non accoglie più delle immagini materiali, perché queste si rispecchiano nell’anima 
dell’uomo e la disturbano nella silenziosa contemplazione ed unificazione con il suo spirito. Spirito e 
materia sono dei concetti contrapposti e rimarranno anche sempre in contrasto reciproco, e dato che Io 
Stesso come puro Spirito voglio Agire in voi, dovete dapprima eseguire questa separazione interiore 
dalla materia, e Mi verrete più vicino, ma non potrete mai stabilire il collegamento interiore con Me 
finché i vostri occhi ed i vostri sensi sono catturati dalle impressioni esteriori. 

Io voglio che venga unicamente desiderata la Mia Vicinanza, che nulla trovi più posto nel vostro 
cuore, e che abbiate la volontà, di rinunciare a tutto il terreno per Me e la Mia Vicinanza, che vi 
stacchiate mentalmente da ciò che si è rivolto contro di Me. Ed ogni materia è dello spirituale rivolta 
contro di Me. Io voglio pure, che degli usi umani vengano possibilmente evitati, perché distraggono 
da un raccoglimento interiore, se non vengono eseguiti spensieratamente, oppure vengono eseguiti del 
tutto meccanicamente ed allora sono inutili. Chi Mi cerca seriamente, deve prima sciogliere il legame 
con il mondo, ed al mondo appartiene tutto ciò che non è spirituale, che è a contatto con la materia  
terrena ciò che viene colto dai sensi corporei dell’uomo, che tiene quindi catturata l’anima, che le  
impedisce di unirsi con lo spirito in sé. Solo quando questo distacco è stato compiuto, essa è in grado 
di parlare con Me, come è la Mia Volontà, affinché io Stesso possa agire nel cuore dell’uomo con il  
Mio Amore e la Mia Grazia. 

Ed Io preferisco molto di più l’adorazione silenziosa, profonda, e non può mai essere sostituita 
mediante usanze ed azioni esteriori che influenzano direttamente il pensare dell’uomo, che lo devono 
distrarre dal ciò che conta, dal collegamento puramente spirituale con Me. Io vedo nel cuore di ogni 
persona e non necessito davvero di dimostrazioni esteriori del vostro amore per Me, e così, come voi 
vi  avvicinate  a  Me,  potete  essere  gratificati  con il  Mio Amore  e  la  Mia  Grazia,  e  voi  stessi  ne  
determinate  la  misura.  Perciò  non  compirete  comunque  delle  azioni  esteriori  ingiuste  mediante 
cerimonie esteriori tramite usanze umani, ma danneggiando voi stessi, mentre diminuite l’afflusso del  
Mio Amore e della Mia Grazia, finché un altro pensiero oltre a Me trova ancora spazio nel vostro  
cuore. 

Vi dovete avvicinare a Me nello Spirito e nella Verità, allora il Mio Occhio riposa compiacente su di  
voi, allora voi stessi percepirete la Benedizione di una tal intima unione, allora Mi sentirete Presente e  
sarete  beati.  E  nonostante  ciò  rimarrete  profondamente  umili  nella  vostra  Beatitudine,  perché  vi 
rendete conto della straordinaria Grazia che ricevete, quando Io prendo dimora nei vostri cuori,  e  
l’umiltà aumenterà la misura della Grazia.

Amen

Il procedimento della trasmissione della Parola divina – Spirito – 
anima – corpo 

B.D. No. 4143

14. ottobre 1947

uando l’anima si unisce con il suo spirito, il corpo ha perduto il diritto sull’anima, cioè l’anima 
respinge  i  desideri  corporei,  perché  corrisponde  al  desiderio  dello  spirito.  Quindi  l’atto 

dell’unificazione dell’anima con lo spirito è possibile solamente per il tempo in cui il corpo non è 
occupato, cioè quando non svolge delle attività terrene, quando il pensare e volere, quindi l’anima, è 
distolto  totalmente  da  quest’attività  mondana.  L’attività  dell’uomo  può  bensì  corrispondere  alla 
Volontà  divina,  ma l’efficacia  dello  spirito  dipende  dalla  totale  dedizione  dell’anima allo  spirito, 
perciò è assolutamente necessario un ritiro dell’uomo nel silenzio, dove lo spirito può farsi sentire 

Q
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dall’anima, in particolare quando il  patrimonio spirituale trasmesso all’anima è destinato anche ai 
prossimi, quindi dev’essere scritto. Perciò le Comunicazioni dal Regno spirituale, che quindi come 
Irradiazioni dello Spirito del Padre sulla scintilla spirituale nell’uomo, sono da accogliere solamente 
nel ritiro, dove l’anima può darsi senza ostacolo allo spirito. Allora può anche aver luogo la definitiva 
unificazione  fra  l’anima e  lo  spirito,  affinché  Si  possa  manifestare  lo  Spirito  di  Dio  Stesso,  che  
l’anima si spiritualizzi e riceva la Sua Parola in momenti del collegamento con lo Spirito del Padre  
dall’Eternità, la comprenda e poi la possa comunicare all’uomo che ha il desiderio, di sentire i risultati 
del ritiro. Solo allora l’anima stabilisce l’unificazione con il corpo e gli comunica ciò che ha accolto  
dal Regno spirituale.

Amen

La vita interiore – Ritirarsi nella solitudine B.D. No. 4343

20. giugno 1948

ntrate  nella  solitudine  e  lasciateMi  parlare  a  voi  e  sentirete  la  Meraviglia  in  pienezza,  vi  si  
dischiuderà un mondo di pensieri che altrimenti vi rimangono estranei, perché Io Stesso vi guido 

in  regioni  che  sono nuove  per  voi  e  vi  appariranno deliziose,  una  volta  che  vi  siete  entrati.  Un 
Insegnamento spirituale è oltremodo prezioso, perché vi rimane eternamente; da ciò avete davvero un 
utilizzo molto maggiore che da ogni ampliamento di sapere terreno, perché tutto questo sprofonda 
oppure viene dimenticato al momento della morte del vostro corpo, ma il sapere spirituale irradia 
come una chiara Luce e diffonde uno splendore, a cui tendono delle anime totalmente ignare, perché 
le tocca in modo benevolo. Potete quindi accogliere un sapere spirituale dalla Mia Mano, quando vi 
ritirate nel silenzio, quando nella vostra cameretta tenete il silenzioso dialogo con Me. Dovete cercare 
la solitudine, cioè lasciare inosservato il mondo, condurre una vita interiore con maggior unificazione 
con Me. Vi Sarò un Maestro sempre pronto, Che vi trasmette un sapere di cui avete bisogno, che vi 
manca e che vi rende felici. 

E

Finché vi seduce il mondo, vi sarà difficile venir a contatto spirituale con Me, perché Io Sono al di 
fuori  del  mondo, ma sempre raggiungibile per voi,  quando vi  distogliete da questo mondo. Sono 
sempre presente, ma se avete tempo per Me rimane lasciato a voi, ma ogni minuto che impiegate per  
Me, è di  Benedizione.  Perciò raccoglietevi della ricchezza spirituale,  che è oltremodo preziosa,  e 
sfruttate il vostro tempo in modo giusto, sappiate che non è mai utilizzato male, quando entrate in 
contatto con Me, quando vi ritirate dal mondo, che però questo mondo vi fa conquistare soltanto dei 
beni apparenti con ogni servizio che questo stesso pretende da voi. Solo l’amore per il prossimo ha lo 
stesso valore, come ha anche per conseguenza il legame con Me, affinché Io possa agire in voi. 

Tenete  più  sovente  il  dialogo  con  Me,  quando  volete  raccogliervi  dei  tesori  per  l’Eternità.  Vi 
assegnerò sempre il lavoro giusto, vi guiderò là dove potete essere attivi nell’amore, guiderò a voi 
degli uomini che dovete stimolare al dibattito, affinché nuovamente rivolgano il pensare a Me, da 
Maestro vi trasmetterò il sapere che dovete dare a costoro, Sarò sempre con voi, perché ogni legame 
dalla Terra a Me è di Benedizione e vi aiuta a salire in Alto, perché la Mia Promessa è: “Io rimango 
con voi  fino  alla  fine  ...”.  Comprendete  queste  Parole  e  sappiate,  che  voi  stessi  dovete  renderlo 
possibile, che Io vi Sia presente attraverso la vostra volontà, che vi dovete ritirare nel silenzio ed 
elevare i vostri pensieri a Me. Allora Sarò con voi e lo rimarrò in tutta l’Eternità.

Amen
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Ascoltare nell’interiore 

Ascoltare nell’interiore – I Doni dall’Alto - Tutto ciò che è bene, è 
divino 

B.D. No. 2787

25. giugno 1943

gni Dono spirituale richiede la totale attenzione nei confronti della manifestazione della Volontà 
divina e questo significa che l’uomo deve ascoltare nell’interiore per sentirla. Solo a colui che si  

ritira  nella  sua  vita  interiore  può  essere  rivelata  la  Volontà  di  Dio,  dato  che  la  Voce  di  Dio  è 
percettibile solo nel cuore dell’uomo e perciò deve ascoltare nell’interiore, se vuole sentire la Voce di 
Dio. E quindi l’uomo (attraverso un cosciente immergersi in sé) si deve dapprima staccare dal mondo,  
cioè deve liberare totalmente i suoi pensieri da interessi terreni, deve stabilire il legame con il Regno 
spirituale attraverso un cosciente immergersi in sé e tenere un muto dialogo con gli esseri spirituali 
che stanno nella perfezione, oppure con l’eterna Divinità Stessa. Deve presentare a Dio la sua miseria 
spirituale e chiedere che venga guidato incontro alla conoscenza, si deve sforzare di vivere secondo la 
Volontà divina ed avere la seria volontà di essere degnato della Voce di Dio, allora Dio fa anche 
risuonare la Sua Voce nel cuore di colui che desidera sentirla. Perché Dio ha bisogno di uomini che 
diano oltre  chiaramente  e  comprensibilmente  ai  prossimi  ciò  che è  stato  trasmesso al  loro  cuore 
tramite la Voce e perciò saranno anche pronti in ogni momento di istruire gli uomini secondo la Verità. 
E perciò Egli esige anche l’attenzione di coloro che si dichiarano pronti di dare oltre questo sapere che  
loro stessi ricevono, perché questo sapere è così voluminoso in modo che agli uomini può essere 
offerto qualcosa di  nuovo giornalmente ed in ogni  ora.  Ma questo deve anche essere tramandato 
secondo  la  Verità  e  quindi  l’insegnante  stesso  deve  stare  nel  sapere  ed  accoglierlo  sempre  e  
continuamente,  cioè  il  ricevente  deve  volontariamente  separare  l’anima  dal  corpo  e  lasciarsi  ora  
totalmente all’agire delle Forze spirituali, deve ascoltare ciò che gli comunicano gli amici spirituali e  
sapere che ogni Comunicazione dal Regno spirituale gli viene offerta secondo la Volontà di Dio, che 
riceve quindi la Verità che anche lui deve ora guidare oltre. Quindi non deve preporre nessun proprio 
patrimonio mentale al  sapere ricevuto, ma deve attenersi precisamente a ciò che gli  viene offerto 
dall’Alto.  Se l’uomo non ascolta questa Voce nel  cuore,  allora non può nemmeno essere istruito, 
perché Dio non Si manifesterà con maggior evidenza per non mettere a rischio la libertà di fede degli  
uomini. Ma all’ascoltatore la Sua Voce suona così chiara e pura che non può interpretarla male e che 
ora  aumenta  in  sapienza,  perché  viene  istruito  da  Dio,  il  Quale  Si  prende  anche  Cura  dei  Suoi 
messaggeri celesti per trasmettere la Verità agli uomini sulla Terra attraverso il figlio terreno devoto a 
Lui. (25.06.1943) Ma E’ sempre Dio il Donatore dei Doni dall’Alto, perché è la Voce di Dio che 
l’uomo sente udibilmente in sé, se ascolta attentamente nell’interiore. Il Dono divino è tutto ciò che è  
buono, ciò che invita l’uomo al Bene, che gli  insegna l’amore ed indica Dio. E queste istruzioni 
giungono all’uomo sempre quando il suo tendere è rivolto a Dio ed all’eterna Verità e quando il suo 
cuore si rende ricettivo attraverso la volontà di sentire in sé la Voce di Dio ed attraverso un cammino 
di vita compiacente a Dio, altrimenti il desiderio per Dio non sarebbe radicato nell’uomo. Ma allora 
Dio Stesso e lo spirituale unito con Lui influenzeranno anche i  suoi pensieri  e questi  sorgeranno 
prevalentemente  nel  cuore  e  devono  solo  essere  afferrati  attraverso  la  volontà  dell’uomo mentre 
ascolta nell’interiore ciò che gli viene ora offerto come Dono divino. Se l’uomo vive nell’amore,  
allora i pensieri gli si impregnano così forti nel cuore, che non ha nessun dubbio di accettare questi 
pensieri come Voce divina, perché attraverso l’amore lui stesso è già unito con Dio e conosce la Sua  
Volontà che tende sempre ad adempiere.

O

Amen
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Cosciente ascolto nell’interiore – La Voce dello Spirito B.D. No. 3612

24. novembre 1945

l cosciente ascolto in sé stesso promuove lo sviluppo spirituale in alta misura, perché è una diretta 
ricezione di Forza dal Regno spirituale che con ciò viene resa possibile. Esiste la volontà di entrare  

in contatto con lo spirituale, quindi con Dio, e dov’è la volontà, vi è anche la garanzia che Dio Si  
avvicini all’uomo, che Egli Si annunci a lui, mentalmente oppure attraverso la Voce dello spirito, che  
può però essere sentita solamente dall’uomo che si prepara per la ricezione di Doni spirituali. Ma 
questa  ha  una  grande  Benedizione.  Gli  viene  dischiusa  una  Fonte  dalla  quale  può  accogliere 
continuamente la deliziosa Bevanda di ristoro, gli  viene offerto da Dio Stesso un Dono che deve 
promuovere il suo sviluppo verso l’Alto, perché proviene da Dio ed è un mezzo per unire totalmente 
l’uomo con Dio. Gli viene dischiusa una inaudita Ricchezza di Grazie, Tesori che provengono dal 
Regno spirituale e che sono imperituri, che l’uomo può portare con sé nell’aldilà, nel Regno spirituale 
e con i quali può lavorare di là, per la propria felicità e la Redenzione di innumerevoli anime che sono 
nella miseria. 

I

La ricchezza spirituale che un uomo riceve attraverso la Voce interiore, è sovente così voluminosa,  
che sulla Terra non la può afferrare e sfruttare in tutta la sua pienezza, ma nel Regno spirituale sarà  
inimmaginabilmente beato, perché la misura della ricchezza (spirituale) determina anche la sua attività 
ed il grado della sua Beatitudine. Ha accolto nella libera volontà il Dono divino, è stato attivo nella 
libera volontà, si è preparato come stazione di ricezione per la Forza dello Spirito e Dio benedice la 
sua volontà. Egli lascia diventare attivo il Suo spirito nell’uomo, lo colma con Forza e Grazia e gli 
trasmette un sapere illimitato e guidandolo nell’eterna Verità. Così Egli non può mai e poi mai offrire  
questa deliziosa Grazia ad un uomo che non fa nulla per rendersi ricettivo, che manca di lavorare su sé  
stesso, oppure omette il cosciente ascolto nell’interiore, perché trasmettere a lui la ricchezza spirituale 
significa una costrizione di fede e sarebbe una maturazione dell’anima contro la sua volontà. 

Chi  però  si  rivolge  a  Lui,  Lo  interroga  attendendo  una  Risposta  e  quindi  ascolta  anche 
coscientemente  nell’interiore,  a  costui  Egli  Si  comunica  mentalmente  e  conduce  il  percorso  dei 
pensieri dell’uomo nella giusta direzione, lo istruisce secondo la sua fede e la sua maturità spirituale,  
perché  ogni  collegamento  con  Dio  attraverso  la  preghiera  oppure  con  pensieri  rivolti  a  Lui  è  
un’apertura del cuore alla Corrente di Forza dal Regno spirituale. Allora l’uomo può sempre essere 
provveduto con Forza e Grazia e diventa il  vaso d’accoglienza dello Spirito divino, appena crede 
nell’Agire dello Spirito, nell’Agire di Dio nell’uomo. Questa fede è la premessa per poter ricevere,  
perché altrimenti l’uomo non ascolta coscientemente ciò che gli annuncia la Voce dello spirito. Si  
trova  ancora  solo  poca  fede,  per  cui  l’Agire  dello  Spirito  Si  manifesta  anche  raramente.  Perciò 
l’umanità si trova anche nella miseria spirituale, perché lascia inosservata la Fonte della Vita, dove si 
potrebbe saziare e fortificare in ogni tempo. 

Senza apporto di  Forza spirituale l’uomo non può maturare,  non può svilupparsi  verso l’Alto e 
rimane fermo sullo stesso gradino di sviluppo. La Forza spirituale però può essere guidata sulla Terra  
solamente dal Regno spirituale e richiede perciò un collegamento dal Regno spirituale alla Terra che 
deve aver luogo nella libera volontà. Dove manca questa volontà, là l’umanità è inerme, le anime 
languono nella miseria spirituale e non possono essere aiutate. 

Perciò Dio Si serve di una persona che si mette a disposizione totalmente cosciente come mediatrice  
fra il Regno spirituale e la Terra, che si predispone nella profonda fede all’Agire di Dio attraverso il 
Suo Spirito come strumento di ricezione, che prepara sé stessa come vaso d’accoglienza per lo Spirito  
divino  attraverso  la  sua  volontà  di  aiutare  il  prossimo  e  di  servire  Dio.  A  lei  affluisce  ora  
incommensurabilmente il Dono di Grazia divino. La Fonte della Sapienza divina si riversa in questo 
vaso per la Benedizione di tutti coloro che ne bevono, che non passano oltre alla Fonte dell’eterna 
Vita, ma che si saziano e si fortificano sulla via della loro vita. A loro sarà leggera la via verso l’Alto, 
la percorreranno alla Mano di Dio e raggiungeranno con certezza la meta,  perché il  Suo Dono è 
delizioso e garantisce il successo spirituale ad ognuno che l’accoglie dalla Sua Mano. 

Amen
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Il Padre parla a Suo figlio B.D. No. 7613

1. giugno 1960

oi tutti potete ascoltare la Mia Voce e risuonerà anche in voi, ma quanto raramente voi uomini  
stabilite un così intimo legame con Me e state in pensieri a Me! Quanto raramente soltanto Mi  

date l’occasione di parlare a voi, mentre vi date coscientemente a Me, per tenere con Me un fiducioso 
dialogo chiudendovi al mondo e vi immergete in pensieri, che hanno soltanto Me come contenuto. Lo 
fate così raramente, perché non credete seriamente che siete in grado di sentirMi, che Io vi parli come 
un Padre parla con i Suoi figli. Non avete ancora stabilito il rapporto del figlio verso il Padre, Io sono  
per voi sempre soltanto il Dio lontano al Quale non avete il coraggio di parlare e Che perciò non può 
parlare a voi come un Padre a Suo figlio. Ma lo potete provare in ogni tempo, dovete soltanto ritirarvi 
dal mondo, dovete soltanto immergervi in silenzio in voi stessi ed il vostro desiderio verrà esaudito,  
quando  poi  ascoltate  attentamente  e  badate  ai  pensieri  che  poi  sorgono  in  voi  più  chiari,  più 
intimamente vi date a Me, più grande è in voi il desiderio di sentire Me, perché Io vi risponderò,  
perché non faccio niente più volentieri, che parlare con i Miei figli, con i quali ora ho allacciato un  
saldo  legame  dell’amore,  l’Amore  del  Padre  per  Suo  figlio.  Se  ora  osereste  più  sovente  questo 
tentativo,  sareste felici  della pace interiore che vi  colma, perché sentireste la Mia Vicinanza e vi  
sentireste anche sempre protetti vicino a Me. Ognuno di voi potrebbe arrivare in questa Benedizione 
del Mio Discorso, persino quando non se ne rende conto che è questo intimo legame con Me, che gli 
dona questa pace interiore. Presto non vorrà più fare a meno di queste ore che Mi regala, che passa 
nelle silenziose contemplazioni e maturerà nella sua anima, perché non rimarrà mai senza l’apporto di  
Forza quando ha cercato e trovato Me Stesso. Tutti gli uomini dovrebbero rendersela utile e sempre di 
nuovo rivolgersi in pensieri a Me, perché allora si è già rivolto a Me Stesso e gli posso rispondere, 
quando ascolta questa Risposta, cioè si mantiene silenzioso e bada ai pensieri che ora sorgono in lui.  
Allora Mi attira a sé ed Io posso dunque sempre Essere con coloro i cui pensieri sono presso di Me. 
Loro stessi procurano la Mia Presenza e questa dev’essere di utilità per le loro anime. Perciò dovete 
sovente mettervi nella Benedizione della Mia Presenza, perché dipende dalla vostra volontà di ritirarvi  
dal mondo e di elevarvi in sfere spirituali, nelle quali dovete sempre dimorare, quando i vostri pensieri 
sono presso di Me. Allora la vostra anima non sarà davvero più in miseria, perché verrà fortificata da 
Me Stesso, Che ho ora l’accesso a lei, alla quale ora Io posso parlare e le distribuisco ciò di cui ha  
bisogno per maturare nel tempo terreno, perché voglio che giunga alla perfezione finché dimora sulla 
Terra, ed appena posso agire direttamente sull’anima, le è anche garantita la perfezione. Perciò voglio 
poter  parlarle  direttamente,  ma  questo  lo  deve  procurare  la  vostra  stessa  volontà,  che  vi  diate 
intimamente a Me e che desideriate ascoltarMi. Allora sono certamente con voi e vi parlo, come un 
Padre parla con Suo figlio, il cui amore voglio conquistare per l’eterno.

V

Amen
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La Voce interiore – La Parola interiore 

La voce interiore B.D. No. 3199

25. luglio 1944

scoltate la voce del cuore, vi indicherà nel modo giusto. La volontà dell’uomo è sempre indecisa 
e questo dimostra che viene influenzata da differenti forze spirituali che lo vogliono conquistare 

per sé. Allora l’uomo si deve decidere, non deve rimanere indeciso, ma deve dare una direzione alla 
volontà e poi deve badare alla voce interiore, che lo vuole consigliare alla giusta utilizzazione della  
sua volontà. 

A

Questa voce sarà più chiaramente udibile, più è fervente e vuole camminare sulla retta via. Allora lo 
avverte  e  nei  casi  di  tentazione,  fortifica  la  sua  resistenza,  lo  ammonisce  e  si  annuncia  sempre  
fedelmente, quando l’uomo corre il pericolo di voler andare per proprie vie che non corrispondono del 
tutto alla Volontà di Dio. E’ quasi inudibilmente sommessa in coloro che camminano nella vita senza  
scrupoli, che chiedono poco di ciò che è giusto e che cosa è ingiusto. Sovente viene fatta totalmente 
tacere, perché l’uomo non tende a sentire e la voce sommessa viene soverchiata attraverso la voce del  
mondo. Allora l’uomo è in grande pericolo, deve decidere sé stesso e si lascerà influenzare molto di  
più dalle forze distolte da Dio e di conseguenza sarà il suo agire. 

L’uomo che ha la volontà di vivere nel modo giusto, quindi secondo la Volontà di Dio, non viene 
mai lasciato senza assistenza spirituale, il suo pensare viene guidato, cioè la libera volontà non gli 
viene  tagliata,  ma  i  pensieri  gli  vengono  così  vicino  che  li  deve  accogliere,  se  non  si  distoglie 
coscientemente da loro. E se la sua volontà è debole, le forze spirituali si sforzano doppiamente di  
trasmettergli  il  patrimonio  mentale  e  ci  vuole  soltanto  l’ascolto  nell’interiore,  cioè  l’uomo  deve 
soltanto tenere un silenzioso dialogo con sé e verrà chiaramente istruito mentalmente su ciò che deve 
fare o non fare. Sovente però gli uomini non sostano in questa breve, intima contemplazione, i loro 
pensieri fuggono presto qui, presto là, e questo ha l’effetto dell’indecisione, di un indugio, sia verso il 
bene che verso il male.

Perciò siete sempre di nuovo ammoniti a dare ascolto alla voce del cuore, affinché agiate chiari e  
decisi  e  non deviate  dalla  retta  via.  Una volontà  indecisa  fornisce una buona meta d’attacco per 
l’avversario di Dio, perché allora comincia il suo potere su costui ed ogni tentazione mette la volontà  
davanti alla decisione pro o contro. Se l’uomo bada alla voce interiore, non ha bisogno di lottare a  
lungo,  resisterà  alla  tentazione,  perché lo  assistono anche le  Forze  buone,  appena dà  loro  la  sua 
attenzione,  perché  la  sua  volontà  dà  agli  esseri  di  Luce  il  diritto  di  rivolgergli  la  Forza,  mentre 
l’assenza di volontà li ostacola in questo, perché l’uomo non viene provveduto con la Forza contro la  
sua volontà, benché gli esseri di Luce siano preoccupati nel più grande amore per l’anima dell’uomo.  
Ma anche il loro agire è sottoposto alla Legge divina che rispetta per prima la libera volontà. 

La voce interiore però è udibile solo da colui che ascolta nell’interiore nella libera volontà e perciò 
non è mai da considerare come costrizione, ma può essere sentita ed anche non udita, può essere  
eseguita  ed  anche  lasciata  inattesa,  secondo  la  volontà  dell’uomo.  E’ solamente  una  silenziosa 
ammonitrice ed avvertitrice, un aiuto per il debole ed una guida per gli indecisi, non si imporrà, ma la  
sentirà solamente colui che vi tende l’attenzione. Costui però viene guidato bene e potrà percorrere la 
via della sua vita senza preoccupazione, perché quando segue la voce del cuore sà anche, che agisce 
nel modo giusto e vive secondo la Volontà di Dio.

Amen

Source: https://www.bertha-dudde.org/it La Parola di Dio - 12/44



L’ottundimento  della  voce  interiore  attraverso  il  rifiuto  dello 
Spirito 

B.D. No. 5760

3. settembre 1953

on dovete respingere lo spirito in voi, quando si vuole manifestare e vuole questo, quando siete 
spinti interiormente a pensieri spirituali, appena i vostri pensieri si occupano sempre di nuovo 

con ciò che non riguarda il vostro corpo, ma la vostra anima, appena dovete pensare alla morte, alla 
continuazione della vita dopo la morte, a Dio, ad una responsabilità dinanzi a Lui, alla vostra propria  
imperfezione, agli errori e debolezze, che voi stessi percepite come tali e che vi rendono interiormente  
insoddisfatti  e  timorosi.  Tutte  queste  sono delle  manifestazioni  dello  spirito  in  voi,  che  vorrebbe 
penetrare  con  la  sua  voce,  che  pretende  la  vostra  attenzione  verso  tutte  queste  cose,  che  sono 
unicamente importanti per l’Eternità. Questi sono tutti dei pensieri che non si occupano con il mondo 
terreno, ma indicano il Regno spirituale ed a questi si deve badare, perché non sorgono inutilmente 
nell’uomo.  Sono  dei  delicati  ammonimenti  ed  avvertimenti,  è  la  voce  interiore  che  non  è  però 
riconoscibile all’uomo come voce e che gli dice la stessa cosa, che l’uomo deve pensare a sé stesso e 
non vivere indifferente, non deve soltanto condurre una vita terrena, perché con ciò causa indicibile  
danno alla sua anima. 

N

L’ammonitore nell’uomo non tace, ma sovente non viene udito, perché la voce dall’esterno è più 
forte ed allora copre la voce interiore, quando i sensi dell’uomo sono troppo rivolti al mondo. Allora 
diventa in sensibile verso la voce delicata che risuona in lui, apre gli occhi e le orecchie soltanto 
ancora al mondo ed allora è in gran pericolo, perché perde del tutto la facoltà di sentire quella voce,  
perché perde ogni fede e non è più capace di concepire nessun pensiero spirituale. 

Ogni uomo, anche l’uomo mondano che sta nel mezzo della vita, ha dei minuti silenziosi, in cui può 
riflettere su sé stesso se lo vuole. Ogni uomo a volte viene coinvolto in discorsi che toccano dei 
problemi spirituali; in ogni uomo cerca di manifestarsi lo spirito che è la Parte di Dio, perché Lui  
tocca tutti gli uomini e questo sempre di nuovo, perché vorrebbe distoglierlo dal puramente terreno e 
rivolgerlo allo spirituale. 

Ma chi rifiuta lo spirito in sé, chi respinge da sé tutti i pensieri che lo toccano, chi si chiude ad ogni  
insegnamento dall’interiore, ostacola lo spirito in sé all’agire ed è causa del suo proprio danno, perché  
perde ogni collegamento con il Divino, egli stesso interrompe ogni ponte, rimane sulla Terra e non 
potrà mai entrare in sfere spirituali, persino quando la sua vita terrena sarà terminata, perché la sua 
anima è predisposta in modo così materiale, che non può abbandonare la sfera terrena, è indurita come 
la materia, che nella vita terrena era il suo pensare e tendere. E per quest’anima la via è infinitamente  
lunga, prima che possa giungere nella sfera dello Spirito, perché là è più difficile da percorrere che 
sulla Terra.

Amen

Il segno di riconoscimento della Parola interiore B.D. No. 5402

29. maggio 1952

i è infiammata una enorme battaglia fra le Potenze del Regno della Luce e quelle dell’oscurità, 
perché è il tempo della fine di questa Terra, la Terra si trova davanti ad uno sconvolgimento per 

via dello spirituale, che ora si trova al centro di questa battaglia. Il principe dell’oscurità si rende conto 
che si tratta del suo potere, che ha solo ancora poco tempo e perciò tenta di tutto, per rafforzare il suo 
potere. E’ una lotta fra la Luce e la tenebra, che viene condotta dalla parte dell’oscurità con astuzia e  
perfidia ed alla quale soccomberanno molti uomini, che si lasciano sedurre dall’apparenza e dalla  
maschera. Dove si possono includere i Miei messaggeri di Luce, non esiste nessun pericolo, ma anche 
Lucifero si serve a volte dell’abito di Luce, ed allora è difficile riconoscere da uomini inesperti, che 
hanno stabilito il legame solamente per apparenza, ma interiormente sono ancora così separati da Me, 
che  Io  non  posso  assisterli  con  evidenza,  che  soccombono  quindi  liberamente  alle  seduzioni  e 
tentazioni  del  Mio  avversario,  perché  si  rivolge  a  loro  in  qualche  modo mondano  e  perciò  loro 
agiscono anche in modo mondano. In tempo di oscurità spirituale un Raggio di Luce fa bensì molto 
bene e risplenderà sempre un Raggio che viene percepito dall’oscurità come felicità. 

S
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Il Mio avversario tuttavia opera sovente come parallelo, vuole fare la stessa cosa, ma la sua forza 
non basta, lui sà che gli uomini cercano la Luce e perciò va loro incontro pure come luce. Ma è una 
luce, che non diffonde nessuna chiarezza, è soltanto una luce d’inganno, è in certo qual modo un  
fantasma che passa, quando viene osservato con attenzione. Ciononostante è certo che Lucifero si 
veste sovente con un abito di luce per confondere gli uomini, ma che lo può fare solamente, quando la 
volontà degli uomini gli offre un fondamento dove possa ancorarsi. 

Questo non sarà mai il caso là, dove l’intimo amore per Me garantisce la Mia Presenza, ma è facile 
là, dove un grado di disamore impedisce questa Mia Presenza e concede l’accesso al Mio avversario,  
perciò un servitore che è totalmente dedito a Me, non ha da temere questo agire di Lucifero, invece 
deve far valere la massima prudenza, chi si trova ancora nei legami mondani, anche se leggeri, perché 
Lucifero s’insinua là, dove Io non Sono, ma non può mai inserirsi là, dove la Mia Presenza è sicura. Il  
Mio avversario cerca attraverso non-verità, errore e menzogna di oscurare lo spirito degli uomini, 
mentre Io, dove agisco, dò una Luce attraverso la purissima Verità, una chiara limpida comprensione 
per tutti i problemi spirituali e per il Mio Agire ed Operare, per il Mio eterno Piano di Salvezza. Al 
Mio avversario una cosa non è data: di manifestarsi attraverso la Parola interiore. 

Ed ora fate attenzione: Quali sono i segnali della Parola interiore, della manifestazione del Mio 
Amore per voi, della trasmissione di Forza, che vi tocca nello stato diventato Parola?

La Mia Parola tocca il vostro cuore ed il vostro cuore risponde, la Mia Parola può quindi essere 
percepita, e questa percezione viene formulata dall’intelletto dell’uomo, se questo è pronto per lasciar 
valere le Irradiazioni divine, se quindi l’uomo ascolta coscientemente in sé ciò che Io gli annuncio. Io 
posso  però  anche  parlare  la  lingua  di  una  persona,  spinto  da  una  forza,  dove  quindi  l’intelletto  
dell’uomo è escluso e questa Forza si serve della bocca dell’uomo per farsi sentire. Anche un essere di  
Luce può fornire questa manifestazione di Forza, ma anche delle forze dell’oscurità possono rendersi 
utile l’occasione, quando un uomo si apre per entrare in contatto con forze invisibili.

Ora è determinante la volontà, da quale forze viene catturato; ora viene messa in moto la lingua 
dell’uomo che parla, spinta da quella forza, ma non Sono Io Che parlo, benché delle Forze buone 
possano trasmettere del patrimonio spirituale all’uomo che corrisponde anche alla Mia Volontà. La 
Mia Parola però è la Mia diretta Irradiazione che può bensì essere anche deviata attraverso un essere  
di Luce sul cuore dell’uomo, ma sempre nel modo, che l’orecchio spirituale senta la Mia Parola che  
quindi l’uomo venga interpellato da Me e Mi senta, ma non che il suo orecchio corporeo senta ciò che  
dice la sua bocca. Lo comprendete? 

Quando parlo Io, allora Mi sente l’orecchio spirituale, l’interpellato accoglie la Mia Parola nel cuore. 
Ma se parla un essere attraverso l’uomo, allora l’uomo sente parlare sé stesso, e cioè in modo come se 
la bocca parlasse meccanicamente,  cosa che è anche il  caso,  perché un essere si  serve di  lui  per  
manifestare sé stesso. Questo essere può anche parlare su Incarico Mio e da tali Manifestazioni gli 
uomini possono pure trarre una grande utilità; ma si può includere anche uno spirito immondo, cosa 
che è poi il  caso, quando l’uomo muove dei propri pensieri  che sono orientati  al  terreno oppure, 
quando nella debolezza di volontà, si lascia totalmente all’agire spirituale, quando uno stato diventa 
per così dire medianico, cioè, quando lui stesso non può più controllare ciò che pronuncia la bocca.  
Allora egli è solamente un megafono meccanico per forze spirituali, ed allora è sempre d’obbligo la 
prudenza  di  accettare  dei  risultati  spirituali  come Verità,  allora  è  necessario  un  serio  esame,  che 
l’errore non debba essere dichiarato come Verità.

Chi sente la Mia Parola, viene interpellato attraverso lo spirito in lui, che è una Parte di Me Stesso.  
Quando lo spirito  si  manifesta  nell’uomo,  può essere  percepito solamente dall’orecchio spirituale 
dell’uomo, ma non dall’orecchio corporeo. L’orecchio spirituale è una faccenda di sentimento, l’uomo 
percepisce nel cuore il Mio Discorso, anche se non lo può trasmettere udibilmente sui prossimi. Ma se  
è la Mia Volontà che dia oltre la Mia Parola,  allora l’uomo è anche in grado di  guidare oltre la  
sensazione del suo intelletto, che ora trattiene la Parola percepita e la formula in modo comprensibile, 
perché il Mio Discorso è un’Irradiazione di Forza, un tocco dell’anima dell’uomo, e questa Forza 
diventa una forma attraverso la Mia Volontà, che è per voi la Parola.
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Tutti gli uomini possono bensì sentirsi interpellati  da Me, coloro che Mi amano e che vogliono 
entrare in contatto con Me, che quindi attendono una Manifestazione d’Amore, perché Mi chino ai 
Miei figli che Mi invocano e li ascolto; dò loro anche la Risposta, li consolo, dò loro dei Consigli,  
Ammonimenti, Avvertimenti, assicuro loro il Mio Aiuto e se ascoltano attentamente in sé, sentiranno 
anche la Mia Voce sommessa, ma sempre in modo che credano di dire a sé stessi queste Parole, che  
vorrebbero  sentire  volentieri.  Se  un  uomo  è  eletto  per  portare  la  Verità  fuori  nel  mondo,  per 
annunciare ai prossimi il Vangelo, allora deve essergli guidata la Verità stessa prima da Me, e questo 
avviene attraverso la Parola interiore, attraverso un procedimento, che premette appunto per primo che 
l’orecchio  spirituale  dell’uomo sia  educato  in  modo  che  ciò  che  Io  gli  trasmetto  ora  secondo  il 
sentimento, che sente come la ‘Parola spirituale’, che non se l’aspetta di essere interpellato così che lo  
sente il suo orecchio corporeo, ma attende nella profonda fede nel Mio Amore anche il Mio Discorso, 
cioè si apre alla Corrente della Forza d’Amore e sente il tocco come Parole espresse, che ora il cuore 
trasmette  all’intelletto,  cioè  fornisce  all’intelletto  in  certo  qual  modo comprensibile  le  necessarie 
spiegazioni, per poter elaborare la lingua spirituale. 

Una tale ricezione della Parola obbliga ad una missione, perché il ricevente accoglie un patrimonio 
spirituale dalla Mia Mano, Io Stesso Mi comunico a lui e questo succede in un modo così semplice,  
che il prossimo non nota quasi nulla di straordinario e l’unica dimostrazione dell’Irradiazione del Mio 
Amore sono delle  Sapienze fermate per iscritto,  che Mi dimostrano nella  Mia Entità.  Perciò non 
dovrebbe essere difficile riconoscere la Mia Parola, perché attraverso la guida alla Terra della Mia 
Parola c’è lo scopo di rappresentare Me Stesso agli uomini in modo che imparino ad amarMi, ma 
questo è possibile solamente, quando Mi rivelo a loro come Padre amorevole, quando spiego loro che 
soltanto  l’Amore  è  determinante  per  il  Mio  Agire  ed  Operare,  e  che  viene  dato  loro  perciò  la 
conoscenza del Mio Piano di Salvezza dall’Eternità. 

Quello  che  la  Mia  Parola  trasmetterà  ad  un  uomo,  deve  quindi  essere  chiarificante,  non  deve 
confondere, non deve suonare incomprensibile o esaltare, deve suonare chiaro e puro, comprensibile 
per tutti gli uomini e perciò rendere felice; deve agire sugli uomini a cui viene trasmessa, anche come 
un Raggio d’Amore, deve toccare i cuori degli uomini e trovare l’eco là dove si aprono, l’uomo deve 
sentirsi interpellato da Me e da ciò essere il più profondamente impressionato. Io Stesso devo essere 
riconosciuto come Donatore della Parola, perché attraverso la Mia Parola rivelo Me Stesso.

Amen

La Parola Interiore – La Luce – La Verità B.D. No. 5461a

14. agosto 1952

o Spirito divino vi  insegna bene,  e  se Lo lasciate  parlare,  non potete camminare nell’errore. 
Perché  Dio  Stesso  vi  rivela  poi  attraverso  il  Suo  Spirito  la  pura  Verità,  Egli  vi  dà  ciò  che  

richiedete oppure di cui avete bisogno. Perché Egli elargisce nell’Amore e nella Sapienza, com’è per 
la salvezza delle anime di voi uomini. Dove quindi è all’Opera l’Amore e la Sapienza di Dio, può  
essere offerto a voi uomini solamente ciò che serve per la promozione della maturità della vostra 
anima.  E così  avete  contemporaneamente  un segno di  riconoscimento dell’Agire  divino,  se  aiuta 
l’anima dell’uomo alla risalita, se quindi ha un valore educativo, che aiuti l’uomo al perfezionamento.  
In questo potete mi-surare se siete nel dubbio, se dovete accettare un Agire divino. Tutto ciò che aiuta 
l’uomo alla maturazione animica, è bene e con ciò anche da riconoscere come trasmesso all’uomo 
attraverso lo Spirito di Dio. Malgrado ciò sarà ancora da esaminare, in qual modo lo Spirito di Dio ha 
agito sull’uomo, il  quale quindi vuole aver riconosciuto il  patrimonio spirituale come  Rivelazione 
divina. 

L

Lo Spirito di Dio ordina i pensieri, illumina anche il pensare dell’uomo, e costui ora non può altro 
che pensare e parlare bene. Il suo intelletto diventa attivo nel modo giusto, ed ora si può parlare del  
pensare rispetto alla Volontà di Dio, che può procurare molta Benedizione nei pros-simi, perché costui 
non  può  fare  altro  che  parlare  bene  e  mai  diversamente  che  per  Dio  e  perciò  sta  anche  nella 
Benedizione speciale. E Dio guiderà sempre bene il suo pensare, quando vuole parlare per Lui ed il 
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Suo Regno. Quindi opera sia lo Spirito divino in quell’uomo, ma non nel modo così appariscente, che 
Dio Stesso Si manifesta attraverso la bocca sua, che quindi la Voce divina Stessa parla nell’uomo, che 
parla ben per Dio e per il Suo Regno, ma non come strumento evidente, che si trova coscientemente  
nel Suo servizio.
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La Parola suonante 

La Parola sonante B.D. No. 3381

27. dicembre 1944

a Parola interiore risuona bensì chiara e percepibile, ma soltanto a colui che ascolta nell’interiore 
ed attraverso il  cammino nella sua vita forma il  suo cuore in modo che Dio Stesso Si possa 

manifestare  attraverso questo  cuore.  L’anima dell’uomo dev’essere  così  intimamente  unita  con la 
scintilla spirituale in sé, che possa sentire in ogni momento la sua voce e la scintilla spirituale che è 
una  Irradiazione  di  Dio,  si  può manifestare,  perché  l’uomo sente  la  sua  voce  come delle  parole 
pronunciate, che in lui risuonano delle parole e quindi non possono essere mal comprese, perché come 
gli uomini parlano l’uno all’altro da bocca a bocca, così Dio parla con gli uomini tramite il cuore. 

L

Questo è il procedimento che non è spiegabile in un altro modo, ma è comprensibile per colui che ha  
una volta sentito la Voce divina. Lui sente nel cuore ciò che Dio gli dice ed è ultra felice di questa 
Grazia, perché ora per lui non c’è più nessun dubbio, nessuna malafede, nessuna domanda, perché 
tutto gli viene confutato oppure risposto appena sorge in lui un dubbio oppure una domanda. La Parola 
sonante è per l’uomo una dimostrazione che è Verità tutto ciò che credeva prima. La Parola sonante 
annuncia all’uomo la Presenza del Padre celeste, la Sua Vicinanza che rende incredibilmente felice, 
ma risuona nel cuore oltremodo sommessa e fine che soltanto con la massima attenzione è percettibile. 
Dev’essere stabilito il più intimo legame mentale con Dio e poi deve iniziare l’ascolto, l’attesa della 
Sua Grazia che ora fluisce in lui percettibilmente. 

Sentire in sé la Voce divina sarà possibile solamente all’uomo il cui cuore si è formato nell’amore,  
perché è l’Amore divino che si manifesta nei confronti dell’uomo e questo può manifestarsi solamente 
dov’è l’amore. Ma se l’uomo ha una volta ricevuto un Dono di Grazia, allora può sentire ovunque ed 
in ogni momento la Sua Voce, deve soltanto stare nell’intimo dialogo con Lui e già sentirà chiara e  
limpida la Risposta. Non avrà nessun dubbio sulla Verità di ciò, perché sente la Vicinanza di Dio e gli  
è anche comprensibile che Dio Si annunci udibilmente. 

Prima però che il figlio terreno abbia raggiunto un determinato grado di maturità attraverso una vita 
nell’amore disinteressato, non può nemmeno sentire la felicità di una beata unificazione con Dio. Ma 
deve sempre e continuamente ascoltare nell’interiore e chiedere intimamente questa Grazia, affinché 
riceva la Forza di vivere secondo la Volontà di Dio ed il Suo eterno Amore Si china su di lui, affinché  
senta chiara e limpida la Sua Voce, affinché Egli possa parlare a lui attraverso il cuore ed il figlio  
terreno senta il Suo Amore ed è ultrafelice già sulla Terra. 

Amen

L’Istruzione tramite Dio Stesso – La Parola sonante – I discepoli 
di Gesù 

B.D. No. 3955

11. gennaio 1947

l vostro sapere può essere allargato in ogni direzione, se vi affidate a Me come allievi e se volete 
essere istruiti da Me. Allora potete porre ogni domanda e vi verrà data la Risposta. Ma dovete  

ascoltare nell’interiore, altrimenti non potete sentire la Risposta. Ma come procede questo ascoltare, vi  
è estraneo, perché non vi esercitate in questo e perciò non sentite la Mia Voce, benché vi parli. 

I
Dapprima vi  dovete ritirare nel  silenzio,  cioè dovete separarvi  dal  mondo in modo che i  vostri 

pensieri si possano occupare senza ostacolo con il problema che vuole essere risolto. Inoltre dovete  
collegarvi mentalmente con Me mediante l’intima preghiera, che Io vi venga vicino, in modo che 
possiate quindi tenere il dialogo con Me, che possiate parlare con Me come un figlio con il Padre, 
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come  un  fratello  al  Fratello  o  l’amico  all’Amico  senza  alcun  timore.  E  poi  dovete  occuparvi 
mentalmente con il problema che vi preoccupa. E si farà Luce in voi, voi stessi avrete dei pensieri che  
vi sembrano accettabili, della cui giustezza siete interiormente convinti e che sono giusti anche perché  
siete entrati in contatto con Me Stesso e perciò Mi concedete il diritto di guidare i vostri pensieri nella  
giusta direzione.

Potete sentire la Mia Voce anche direttamente in voi, però, questo processo vuole essere imparato, 
perché richiede pazienza ed un totale allontanarsi dall’ambiente, cioè, i vostri pensieri devono potersi 
staccare  totalmente  da  tutto  ciò  che  li  circonda.  Allora  potete  sentire  delle  Parole  pronunciate 
dolcemente,  per  così  dire  mentali  oppure anche sonanti,  secondo il  grado della  vostra  maturità  e 
capacità di accoglienza. La Parola sonante abbatte in voi ogni dubbio, e quando raggiungete questo 
stadio, che sentite in voi la Mia Voce sonante, siete gli uomini più felici sulla Terra, perché allora per 
voi non esiste più nessuna questione che non trovi la Risposta, allora potete parlare con Me e ricevere  
la Risposta ovunque vi trovate, allora la Mia Voce è più forte che la voce del mondo e la supererà nel 
suono sempre e continuamente. 

Ed i  Miei  discepoli  sulla  Terra  sentivano questa  Parola  sonante,  e  così  ho potuto  ammaestrarli 
nell’assoluto silenzio e dare loro la Risposta ad ogni domanda anche dopo la Mia Ascesa al Cielo. Ero 
con loro nello Spirito e  Sono anche con voi  uomini  nello Spirito fino alla  fine.  E perciò dovete 
combattere per lo stato della maturità dell’anima sulla Terra, affinché possiate sentire la Mia Voce 
sonante in voi, e vi dovete esercitare per ricevere la Mia Parola, dovete rimanere costantemente in 
contatto mentale con Me e lasciare a Me tutte le domande per darvi la Risposta, dovete ascoltare 
nell’interiore  e  riceverete  la  Risposta,  l’eterno  Maestro  d’Insegnamento  Stesso  vi  ammaestrerà, 
com’Egli ha promesso che vi guida in tutta la Verità.

Amen

La Parola suonante e le condizioni B.D. No. 4448

2. ottobre 1948

ovete  badare  al  sentimento  più  sommesso,  se  volete  sentire  in  voi  la  Mia  voce.  Perciò  la  
Trasmissione della Mia Parola può aver luogo solo quando si è raggiunto il compketo distacco 

dal mondo. E’ vero che vivete ancora in mezzo al mondo, ma tutto intorno a voi può sprofondare in un 
nulla, può rimanere totalmente non notato da voi, quando i vostri pensieri si rivolgono nell’interiore e 
cercano Me. Allora osservate altre sfere che quelle terrene, allora dimorate già nel Regno spirituale, la 
vostra anima si è lanciata in là, mentre il corpo rimane indietro sulla Terra, senza però aver perduto il  
legame con l’anima. A chi riesce di escludere tutti i pensieri mondani e di concentrarsi, presto sentirà 
parlare sommessamente nel cuore e poi più chiaro, più l’anima ha svolto il distacco dal corpo, cioè più  
l’anima tende al Regno, da dove la Mia Parola ha la sua origine, dove Io Stesso dimoro in mezzo agli  
esseri che vi istruiscono su Incarico Mio, quando l’ammaestramento non procede direttamente da Me. 
Il mondo non vuole ammettere un diretto Discorso di Dio agli uomini, non lo può credere, perché gli  
uomini del mondo non sono mai in grado di sentire questa Voce fine e considerano sempre soltanto ciò 
che richiede il corpo e quello che fa. L’anima è per loro un concetto non credibile, l’anima non viene 
da loro riconosciuta e perciò nemmeno accettato ciò che l’anima riceve dal Regno spirituale e vuole  
trasmettere  agli  uomini  sulla  Terra.  Non  lo  credono,  perché  a  loro  manca  anche  la  volontà  di 
adempiere le condizioni che rendono possibile l’ascolto della Mia voce. Non si separano dai pensieri 
del  mondo, ma vi  tendono inarrestabilmente in modo che a loro non rimane nemmeno un’ora di  
introspezione, quindi non conducono mai una vita interiore, senza la quale però è impensabile un 
ascolto della Mia Parola.  Non vengo vicino agli  uomini dall’esterno, ma vengo loro incontro nel 
cuore. Agisco bensì anche in modo evidente, in modo che sia riconoscibile esteriormente, a quali 
uomini Sono presente, quali uomini ricevono la Mia Forza, ma sempre soltanto là dove viene condotta  
una vita d’amore, dove posso entrare nel cuore, perché vengo invocato nel cuore. Agisco sempre 
soltanto là dove un figlio terreno crede saldamente in Me e sente un intimo amore per Me, ed ambedue 
sono delle sensazioni dell’anima, nelle quali il corpo non partecipa. Chi Mi vuole quindi sentire, deve 

D
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venire a Me, ed Io non Sono nel mondo, ma nel Regno spirituale, benché presiedo anche al mondo con 
la Mia Volontà, ma unicamente per il motivo per conquistare anche gli uomini del mondo, di tentarli 
ad uscire dal turbinio del mondo ed entrare nella solitudine, per rendere loro desiderabili i beni che 
hanno solo il valore per l’Eternità. Ritiratevi nel silenzio ed ascoltate dentro di voi e Mi sentirete  
chiaro e limpido, se badate ad ogni pensiero, finché non sentite la Parola suonante in voi, che premette 
una particolare maturità dell’anima ed il più intimo legame con Me. Ma Mi rivelo ad ognuno che 
adempie la Mia Volontà e che desidera sentirMi.

Amen
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La Voce di Dio attraverso gli esseri di Luce 

Solo degli esseri di Luce sono ammessi all’Insegnamento B.D. No. 7953

31. luglio 1961

l mondo spirituale si sforza costantemente, di portare l’aiuto agli uomini, l’aiuto che chiedono agli 
esseri di Luce. Perché tutti gli esseri di Luce sono attivi nella Mia Volontà, e se Io voglio venire in 

Aiuto agli uomini, allora questo avviene sovente attraverso i Miei Angeli, attraverso tutto lo spirituale 
luminoso, che trova la sua beatitudine nell’esecuzione della Mia Volontà. Ma tutti questi esseri non  
agiscono  contro  la  Mia  Volontà,  perché  attraverso  la  loro  maturità  spirituale  sono  già  entrati 
totalmente nella Mia Volontà,  perché loro stessi non vogliono altro che è la Mia Volontà oppure: 
perché la Mia Volontà è anche la loro, dato che in loro c’è in tutta la pienezza, l’amore e la sapienza, e  
loro riconoscono che la Mia Volontà prevede il giusto per le Mie creature e perciò si sottomettono 
anche per questo alla Mia Volontà. E così è comprensibile che anche loro trasmettono la piena Verità,  
quando sono ammessi da Me a portare agli uomini una Luce spirituale, quando hanno il compito, di  
istruire mentalmente gli uomini, di annunciare loro il Vangelo nella forma della Mia Parola, che Io  
lascio giungere a voi uomini anche tramite quegli esseri di Luce, che però è sempre la stessa Parola,  
che ha la sua Origine in Me, perché la Mia Irradiazione d’Amore viene ricevuta da loro ed ora di  
nuovo  guidata  oltre.  Perché  la  loro  beatitudine  consiste  nel  sempre  continuo  contatto  con  Me, 
nell’affluire della  Mia Parola,  che loro quindi  ricevono direttamente e  la  guidano di  nuovo oltre, 
com’è la Mia Volontà. egli esseri che stanno nella Luce, non possono perciò mai diffondere un bene 
spirituale non vero, e soltanto degli esseri di Luce sono ammessi ad istruire voi uomini, quando voi 
stessi Mi avete chiesto la Verità, quando voi stessi Mi dimostrate il desiderio per la Verità mediante la 
vostra  preghiera.  Allora  potete  anche  essere  istruiti  soltanto  nella  Verità,  perché  Io  vi  proteggo 
dall’oppressione di spiriti immaturi, che vogliono istruirvi erroneamente, perché agiscono s u incarico 
del  Mio avversario,  che però non troveranno mai l’accesso agli  uomini  che desiderano la  Verità. 
Perciò potete anche accettare senza preoccupazione la Parola come la Mia Parola, che vi viene offerta 
dagli esseri di Luce, perché questi sono soltanto dei mediatori della Mia pura Verità, che loro stessi 
hanno ricevuto mediante il diretto Discorso e perché la Mia Parola risuona nel Regno degli spiriti  
beati, per rendere costoro inimmaginabilmente felici. Ma allora si lavora anche con questa, perché 
l’amore di questi esseri è instancabilmente intenzionato di portare Luce nell’oscurità, e la Mia Parola è 
la Luce, che irrompe nell’oscurità.  se voi uomini volete ora ricevere la pura Verità da Me, allora 
dovete soltanto unirvi intimamente con Me e chiederla. Che Io vi esaudisca ora questa preghiera, ne  
potete essere certi ed allora accettate anche tutto come datovi da Me Stesso, anche quando vi viene 
apportato tramite gli esseri di Luce, perché in questi irradia la Mia Forza d’Amore, la Mia Parola, e 
tramite loro di nuovo giù su voi uomini, che venite assistiti nell’ultragrande amore da questi esseri e  
che impediranno anche che si immette del bene spirituale errato nei vostri pensieri. Loro respingono 
indietro da voi tutto lo spirituale immaturo su Incarico Mio, affinché la pura “Parola di Dio” non  
venga deformata, affinché voi uomini la possiate ricevere pura e non deformata, com’è proceduta da 
Me. a che anche il Mio avversario sia all’opera e si sforzi di spargere ovunque della semenza cattiva, 
non può essere negato. Ma allora sono sempre gli uomini stessi, cioè è determinante la loro volontà, se 
concedono l’accesso a quelle forze, coloro che non si sono dati totalmente a Me e che non tendono 
soltanto alla pura Verità, che si danno alla loro propria volontà e si lasciano prendere in possesso da  
degli esseri, che non sono ancora nella Luce. perciò l’uomo deve esercitare una severa auto critica, fin 
dove è entrato nel giusto rapporto con Me. E si deve sempre soltanto dare alle buone Forze, agli esseri  
di Luce ed esecutori della Mia Volontà, Mi deve chiedere la Protezione da tutto lo spirituale impuro, 
che l’opprime, deve sempre soltanto volere che venga interpellato da Me Stesso, Che Sono la Fonte 
Ur della Verità e Che diffonderà anche sempre soltanto la pura Verità, dove viene richiesta. Ma Io 

I
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riconosco e guardo attraverso il cuore e tutti i suoi pensieri. E così Io so anche, com’è costituito il suo  
essere più interiore, e secondo questo viene provveduto, secondo questo sarà circondato dalle Forze 
della Luce o dell’oscurità. Ma la Luce d’Amore dall’Eternità splenderà sempre in un cuore aperto, che  
Mi si dischiude totalmente, affinché Io lo possa colmare con la Luce e con la Forza.

Amen

Discorso di Dio diretto ed indiretto B.D. No. 8160

26. aprile 1962

gni essere spirituale che si trova nella Luce, porta in sé la Mia Volontà, si è totalmente sottoposto 
alla Mia volontà, altrimenti non sarebbe un essere di Luce. Quindi quell’essere esegue sempre 

soltanto la Mia Volontà, che riconosce in sé come giusta e buona, quindi è attivo anche nella propria 
volontà, che però è anche la Mia Volontà. Dovete sapere questo, per riconoscere ora anche il valore di  
ciò che un tale essere di Luce vi trasmette mentalmente, quando è attivo su Incarico Mio, per istruirvi.  
Dovete sempre sapere che il Raggio di Luce del Mio amore, la Mia Corrente di Forza inesauribile, 
fluisce attraverso tutto lo spirituale ricettivo per la Luce e verrà sempre di nuovo guidata oltre là,  
dov’è ancora buio, dove serve la Luce e la Forza. Quando guido perciò questo Raggio della Luce 
d’Amore alla Terra per condurre agli uomini la pura Verità, questo avviene in modo diretto o indiretto.  
Io Stesso irradio la Luce e può toccare direttamente un uomo, ma posso anche guidarla attraverso gli  
esseri di Luce che in questo trovano la loro più sublime felicità, che possono guidare oltre la Corrente  
di Forza del Mio Amore e questa è la loro attività nel Regno spirituale, di servire come riserva di Luce  
e Forza, in modo che si svolge un costante processo di apporto di Forza, che rende felice innumerevoli  
esseri e li fa arrivare ad una maturità sempre più alta. E’ e rimane però sempre la stessa Corrente di  
Forza e Luce che ha in Me la sua origine. Non dovete presumere nessuna devalorizzazione di ciò che  
vi giunge; è e rimane la “Mia Parola”, che Io Stesso guido alla Terra, perché riconosco l’urgenza che 
all’umanità venga portata una Luce, che l’umanità giunga in possesso della Verità. Se una volta è stata 
creata la possibilità da parte di un uomo, che viene stabilito un contatto fra Me e gli uomini, allora è  
garantito anche l’apporto di Forza. La Fonte UR della Luce e della Forza Sono e Rimango Io Stesso.  
In quale modo ha luogo l’apporto, è indifferente. Anche se gli esseri di Luce sono ora i mediatori,  
possono sempre soltanto dare ciò che ricevono da Me Stesso e non agiranno nemmeno mai contro la  
Mia volontà, altrimenti non si potrebbe parlare di “esseri di Luce”. Ma a degli esseri senza Luce è 
ostruito l’accesso ad un uomo che ha offerto sé stesso a Me nel servizio, che vuole essere attivo per  
Me ed il Mio Regno e desidera da Me la pura Verità, perché tali esseri (senza Luce) non sono ammessi 
all’insegnamento, finché loro stessi non si trovano nella Luce, cioè finché non possono essere irradiati  
da Me Stesso, finché loro stessi non si sono ancora preparati a stazioni di Forza, finché si trovano 
ancora nel grado basso della maturità e possiedono poco sapere. Ma questi esseri si possono includere  
nei collegamenti dalla Terra al Regno dell’aldilà, dove anche da parte degli uomini è da registrare un 
basso stato di maturità e quando un uomo si adegua alla volontà di tali esseri, cioè concede l’accesso a 
quegli esseri, che ora si manifestano e possono causare molto disastro. Ma un tale pericolo è escluso,  
quando si tratta dell’apporto della pura Verità, quando il Mio Spirito può agire, quando viene stabilito 
un intimo contatto dell’uomo con Me e così può aver luogo un afflusso del Mio Spirito. Ciò che ora  
procede da Me Stesso è la Verità, benché prenda la via sullo spirituale luminoso, perché questo essere 
di Luce dà poi solamente ciò che lui stesso riceve da Me. Perciò è sbagliata l’opinione, che ogni esseri  
di Luce possa insegnare qualcosa d’altro che quello che insegno Io Stesso, perché esiste soltanto unica 
Verità e quando un essere si trova nella Luce, allora è anche compenetrato da questa una Verità e darà 
ora di nuovo da sé questa Verità, perché la Luce d’Amore che irradia attraverso questi esseri è la Mia 
eterna Corrente  di  inesauribile  Forza e  Luce d’Amore che defluisce dalla  Fonte  UR. Voi  uomini 
dovete  dapprima  appropriarvi  di  questa  Verità,  cioé  che  gli  esseri  di  Luce  non  possono  istruire 
arbitrariamente gli uomini e quindi possa aver luogo una trasmissione minore, quando un uomo ha 
stabilito l’intimo legame con Me e desidera essere istruito da Me. Questa opinione è molto diffusa ed 
anche questa è un errore, che devo sempre di nuovo correggere, affinché le Mie Trasmissioni dal 
Regno spirituale non vengano valutate erroneamente, perché il Mio Regno è un Regno della Verità e 
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la Verità viene guidata a colui  che la desidera seriamente.  Il  desiderio per la Verità esclude ogni  
patrimonio spirituale errato, perché allora vengo riconosciuto e desiderato Io Stesso, Che Sono la 
Verità  dall’Eternità,  ma  dovete  anche  conoscere  il  processo  dell’apporto  di  Forza  e  Luce,  che 
nuovamente è il concetto per la Beatitudine degli esseri, che sono entrati nel Mio Regno di Luce,  
dovete sapere che il loro stato di maturità ha per conseguenza la Mia costante Irradiazione d’Amore e 
questa Luce d’Amore viene nuovamente diffusa da loro stessi, come corrisponde alla Mia Volontà.  
Quindi Io Sono Tutto in tutto. Dov’è Luce e Forza, là opero Io Stesso e tutto può essere valutato come 
Irradiazione divina di ciò che viene guidato a voi uomini attraverso l’Agire dello Spirito in voi.

Amen

Collegamenti con il mondo di Luce oppure con il mondo di spiriti 
immaturi 

B.D. No. 8292

5. ottobre 1962

evo sempre di nuovo indicare che il mondo spirituale è in costante collegamento con gli uomini  
su questa Terra, che è compito di tutti gli esseri di Luce, di guidare alla Luce anche gli uomini 

sulla Terra e che costoro eseguono fedelmente questo compito, perché agiscono nella Mia Volontà e 
possono  anche  solo  stare  nella  Mia  Volontà,  quando  loro  stessi  stanno  nella  Luce,  quindi  sono 
compenetrati dalla Mia Luce. Tutto lo spirituale redento partecipa alla Redenzione dello spirituale non 
redento,  siano  questi  gli  uomini  sulla  Terra  oppure  ancora  delle  anime  non  redenti  nel  Regno 
dell’aldilà, perché dato che loro stessi sono oltremodo beati, nel loro amore vogliono aiutare anche lo  
spirituale infelice alla beatitudine. Questo li induce a prendere contatto con gli uomini sulla Terra  
agendo su questi mentalmente e cercando di condurli sulla retta via, che riconduce nella Casa del 
Padre,  a  Me,  dal  quale  si  sono  una  volta  allontanati  liberamente.  Gli  esseri  di  Luce  però  non 
intraprenderanno nulla  da sé stessi,  ciò che non sarebbe nella  Mia Volontà e  quindi  il  loro agire 
premette  un  legame  degli  uomini  con  Me,  perché  questo  testimonia  la  volontà  che  l’uomo  si 
predisponga in modo positivo ed ora gli può anche essere portato l’aiuto. Quando questo legame è  
stabilito con Me, allora nessun uomo ha bisogno di temere di cadere sotto il potere di spiriti immondi,  
perché il legame con Me lo protegge da questi. Ora gli esseri di Luce lo guidano e lo conducono ed 
anche quando si avvicinano a lui delle vicissitudini terrene, che servono per la salvezza della sua  
anima, perché allora sono sempre attivi al Posto Mio nella Mia Volontà. Gli uomini dovrebbero anche 
accontentarsi che vengano guidati ed assistiti dal mondo spirituale luminoso. Ma se ora cercano di 
stabilire un diretto legame con questi messaggeri di Luce per ricevere il chiarimento spirituale, per  
ampliare il loro sapere spirituale, allora da quella parte viene dato loro sempre il consiglio di mettersi 
in stretto collegamento con Me e poi richiedere ed accogliere coscientemente il Mio Discorso. Solo  
dopo questo legame con Me e la richiesta dell’apporto della Verità potranno riceverlo ed accogliere gli 
insegnamenti anche da quei messaggeri di Luce, che poi sono nuovamente attivi su Incarico Mio. Ma 
allora  sono  interpellati  dal  Mio  Spirito,  quindi  non  potranno  sentire  gli  ammaestramenti  o 
Comunicazione  dal  Regno  di  Luce  con  orecchie  corporee,  ma  Si  annuncia  lo  Spirito  del  Padre 
dall’Eternità  alla  scintilla  spirituale  nell’uomo,  non  importa  se  direttamente  oppure  attraverso  i 
messaggeri di Luce, che sono soltanto i Miei mezzi spirituali, attraverso i quali Io opero per poter 
renderli felici. Ora l’orecchio spirituale comincerà a poter sentire e, se questa è la Mia Volontà, queste  
Comunicazioni potranno essere scritte. Che ora questo semplice procedimento dell’”Agire del Mio 
Spirito nell’uomo” non venga più bene compreso, che viene imitato e gli uomini per questo si servano 
del mondo degli spiriti, dove loro stessi dimorano ancora non redenti nel Regno spirituale, questo è 
l’agire del Mio avversario, che vuole impedire tutto ciò che potrebbe condurre alla conoscenza di un 
Dio e Creatore, che però è necessaria per poter ritornare a Me, per amarMi e sottomettersi alla Mia  
Volontà. I collegamenti con questo mondo di spiriti immaturi non possono mai condurre alla Luce, 
non possono portare nessuna benedizione, perché rafforzeranno solamente ancora l’errore nel mondo e 
perciò deve sempre di nuovo essere messo in guardia, che gli uomini non si diano a quelle forze, che 
abusano  di  voi  e  della  vostra  volontà.  Non dovete  percorrere  delle  deviazioni,  dovete  rivolgervi 
direttamente a  Me,  Che Sono l’Eterna Verità  Stessa,  ed allora  non correrete  il  pericolo di  essere 
guidati nell’errore, perché non potete giudicare quali esseri spirituali si avvicinano a voi, ma potete 
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anche solo essere protetti  dalla loro influenza, quando vi date totalmente a Me, che Io vi guidi e  
conduca ed allora siete  davvero un una fedele Protezione.  Ma non datevi  arbitrariamente a  forze 
spirituali dalle quali siete sempre circondati e che cercano di agire su di voi in ogni modo, che però 
sono al servizio di colui che è il Mio avversario. Ci vuole una profonda serietà, un cuore umile ed un 
giusto desiderio per la Verità, per essere eletto per le Trasmissioni dal Regno spirituale, che procedono 
da Me Stesso. Ma allora potete anche essere certi che vi viene trasmessa la più pura Verità e questa la  
potete anche dare oltre, com’è la Mia Volontà.

Amen
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La Voce di Dio attraverso esseri di Luce incorporati 

L’incorporazione di molti esseri di Luce nel tempo della fine B.D. No. 8245

19. agosto 1962

’ diventato necessario che moltissimi esseri di Luce si siano incorporati sulla Terra nel tempo 
della fine, perché gli uomini sviluppano soltanto molto poco amore e perciò è aumentata anche 

l’oscurità spirituale. Ed ora agli uomini deve essere portata la Luce. Da loro stessi non s’accendono la 
fiamma, che darebbe loro la Luce necessaria, quindi deve essere portato a loro una Luce dall’esterno, 
cioè devono essere istruiti mediante dei prossimi, che però loro stessi sono sapienti, perché possiedono 
la Luce. Gli esseri di Luce incorporati, mediante un cammino di vita nell’amore, diventano sapienti  
come uomo,  perché all’inizio  della  loro  incorporazione è  estraneo anche a  loro  il  sapere,  perché 
proprio come ogni altro uomo anche loro stessi si devono forgiare in portatori di Luce, ma questo 
riesce  loro  facilmente,  perché  sono  disposti  ad  amare  e  l’amore  è  la  Luce,  che  li  illumina 
dall’interiore. Attraverso costoro quindi, Io guido la Mia Parola sulla Terra, Io dono una Luce agli 
uomini, affinché vengano introdotti in un sapere sul loro stato Ur, la loro caduta ed il loro compito 
nella  loro esistenza come uomo. Quindi  non sono senza nessun sapere,  benché camminino senza 
amore, ma a loro verrà chiarito tutto e devono soltanto essere di buona volontà, per accettare ora anche 
le spiegazioni e condurre rispettivamente il loro cammino di vita. E proprio i portatori di Luce, quegli 
esseri di Luce incorporati, vengono raramente ascoltati, perché loro predicano e pretendono una vita 
d’amore, ma i prossimi non vogliono adempiere queste richieste. E così verrà ancora molto lottato da 
parte del mondo di Luce per le anime degli uomini che chiudono occhi ed orecchie ed ascoltano 
piuttosto la voce del mondo. Quindi saranno riconoscibili chiaramente due direzioni: gli uomini che 
respingono da sé ogni Luce cammineranno nella profonda oscurità dello spirito, e nuovamente degli 
uomini irradieranno la Luce sui loro prossimi, e condurranno un cammino di vita rispetto ai Miei  
Comandamenti e quivi aumenterà anche la Luce, gli uomini disporranno di un sapere che li rende 
felici, perché ora riconoscono lo scopo della loro vita terrena. Gli uomini hanno bisogno di sostegno,  
perché loro stessi non fanno più niente per trovare la via d’uscita dal buio spirituale, la loro volontà è  
debole, perché è legata dall’avversario di Dio, finché l’uomo vive totalmente senza amore, perché fino 
ad allora è ancora parte di colui che lo ha attirato nell’oscurità. E perciò all’uomo deve sempre di  
nuovo essere predicato che deve esercitarsi nell’amore, e dalla parte del mondo di Luce gli verrà  
sempre prestata assistenza, affinché da sé stesso si faccia Luce in lui e riconosca, il perché cammina 
sulla Terra. E per questo Dio parla agli uomini attraverso dei mediatori, attraverso degli esseri di Luce, 
che si sono incorporati sulla Terra e che hanno da sé la volontà, di mettersi in stretto contatto con il  
loro Dio e Creatore dall’Eternità, che vogliono portare salvezza ai loro prossimi e vorrebbero riportare 
al loro Padre celeste i Suoi figli, se non si ribellano ai loro sforzi, quando accettano la Luce, quando si  
lasciano irradiare dall’eterna Luce, che avviene sempre quando gli uomini sono disposti ad ascoltare la 
Parola  di  Dio  e  la  vivono  anche  fino  in  fondo.  Allora  l’oscurità  verrà  spezzata  e  gli  uomini 
diventeranno sapienti e giungeranno alla conoscenza del fatto che hanno un Padre, il Quale vuole 
aiutare loro al ritorno a Sé e per questo invia loro i Suoi messaggeri,  che irradino la Luce e che 
giungano a loro da Dio Stesso. E verrà ancora lottato per tutte le anime, che camminano nel buio 
spirituale, perché gli uomini devono essere salvati ancora prima della fine, affinché sfuggano alla 
terribile sorte, di venire nuovamente banditi nelle Creazioni della nuova Terra.
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La prontezza d’aiuto degli esseri di Luce incorporati B.D. No. 8664

5. novembre 1963

redetelo, che per gli uomini le cose starebbero molto male se nell’ultimo tempo prima della fine  
Io non inviassi sempre di nuovo dei messaggeri di Luce sulla Terra, che portano direttamente da 

Me la Luce e la Forza e così contribuiscono, che vengano salvati almeno quegli uomini, che non  
hanno ancora ceduto al  Mio avversario.  Questi  messaggeri  di  Luce dunque combattono contro il  
principe delle tenebre, scoprendo l’errore nel quale si muovono gli uomini, portando loro quindi la 
Luce della Verità e con ciò illuminano anche la via che conduce a Me, di ritorno alla Casa del loro  
Padre.  In  questo  tempo  devono  essere  all’opera  delle  forti  Forze  contrarie,  perché  il  potere 
dell’avversario è grande, perché gli uomini stessi gli concedono questo potere mediante la loro falsa 
predisposizione d’animo verso di Me, loro Dio e Creatore dall’Eternità. Si muovono nel suo regno e  
camminano continuamente  nell’oscurità  del  loro  spirito.  Perciò  (questi  messaggi  di  Luce)  non si 
manifestano in modo straordinario, ma vivono come gli altri, sovente nelle condizioni più povere. Ma 
non avranno mai da soffrire la miseria, perché agiscono sulla Terra come Miei servi ed Io da buon  
Padrone  di  Casa  Mi  assumo  anche  ogni  loro  preoccupazione  terrena.  Ciononostante  non  si 
manifestano cpm evidenza nel loro ambiente, ma sono riconoscibili da ogni uomo credente nella loro 
insolita missione, perché Mi servono come portatori di Luce, come portatori della Verità, che ricevono 
direttamente da Me e possono condurla ai loro prossimi. Soltanto la pura Verità può ancora portare 
salvezza agli uomini, che vivono totalmente nell’errore, nell’oscurità dello spirito e perciò sono nel  
più grande pericolo di andare perduti. Perché voi uomini non potete commisurare quale rischio corre 
perciò l’umanità in quest’ultimo tempo prima della fine. E questo Mi induce di inviare dei messaggeri 
di Luce sulla Terra, che ora da uomo fanno tutto il loro possibile, che agiscono sulla Terra al Mio 
Posto, affinché gli uomini non debbano sottostare a nessuna costrizione di fede. Questi portatori di 
Luce presumeranno loro stessi da dove provengono, appena loro stessi ricevono come uomo delle 
Rivelazioni da Me, per poter eseguire la loro missione, perché presto riconosceranno il basso stato 
spirituale degli uomini e l’assenza di speranza di costoro, di giungere mai alla Luce della Verità, se a  
loro non viene portato un aiuto insolito e dato che loro stessi vengono introdotti da Me nel sapere di  
tutti i collegamenti mediante l’apporto della Parola, allora sanno anche che loro stessi provengono da 
un’altra  sfera  allo  scopo  di  una  missione.  Malgrado  ciò  a  loro  rimane  da  Me nascosto  da  dove 
provengono, finché non hanno raggiunto un certo grado di maturità come uomo, che però viene anche 
raggiunto  soltanto  poco  prima  della  fine  della  vita  corporea,  perché  è  anche  indifferente  per  la 
missione dell’uomo, quale spirito si è incorporato in loro, dato che tutti gli esseri di Luce, che si  
offrono per la salvezza degli  uomini per questo cammino terreno, sono degli  spiriti  d’amore, che 
stanno vicino al Mio Cuore, ed il Mio Amore per tutte le Mie creature è così infinitamente profondo,  
che da Parte Mia non uso nessuna graduatoria, come lo fa sempre un pensare limitato. Ma in voi  
uomini è da riscontrare il desiderio di conoscere la vostra vita antecedente, ed allora a volte il vostro  
amore  Mi  induce  a  darvi  piccole  indicazioni,  premesso  che  interpretiate  nel  modo giusto  queste 
indicazioni, perché nel Mio Regno esistono innumerevolmente tanti esseri, che si trovano nello stesso 
grado d’amore, i quali, benché ogni essere sia auto consapevole dell’io, per via della loro costituzione 
corrispondono di nuovo ad un grande spirito Ur appunto mediante il loro ultragrande amore. Ed anche 
loro Io afferro di nuovo con il Mio Amore e Sono anche presente ad essi sulla Terra, per assisterli nella 
loro missione spirituale, perché è assolutamente necessaria, perché l’umanità è arrivata ad un basso 
stato spirituale, dove soltanto la pura Verità può di nuovo condurre in Alto, che voi, Miei messaggeri,  
dovete ricevere e condurre direttamente da Me affinché sia riconosciuto l’errore, affinché si faccia 
Luce sulla Terra, affinché Io Stesso venga riconosciuto dagli uomini in tutto il Mio Essere. Perché il 
Mio avversario cerca di impedire proprio questa conoscenza, per ostacolare gli uomini a cercare ed a 
trovare la via verso di Me, perché chi Mi riconosce nel Mio infinito Amore, nell’insuperabile Sapienza 
ed ultragrande Potere, tenderà anche verso di Me, e sarà salvato dal ripetuto precipizio nell’abisso.
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La Voce di Dio attraverso gli operai della Vigna 

La missione dei servitori che ricevono la Parola diretta B.D. No. 3241

2. settembre 1944

 pochi solamente la Mia Parola può essere apportata direttamente, perché solo pochi credono che 
Io Stesso parlo con gli uomini e perché la fede è assolutamente necessaria, affinché Mi possa 

manifestare nei confronti dell’uomo. Agli uomini manca la fede nel Mio Agire, nella Mia Onnipotenza 
ed Amore e così non Mi posso rendere riconoscibile nella Mia Parola, perché per poter sentire la Mia  
Parola, lo spirito nell’uomo dev’essere vivo, ma questo è la Mia Parte e quindi non si può annunciare 
nella Parola in cui non vengo riconosciuto, perché là manca la fede in Me. Ma ho bisogno sulla Terra  
di coloro che sentono la Mia Parola, ai quali posso parlare direttamente, perché hanno da compiere  
una grande missione. Devono far sorgere nuovamente la fede in Me fra gli uomini, devono fortificare 
la  fede  ancora  debole,  devono  annunciare  Me,  il  Mio  Amore,  Onnipotenza  e  Sapienza,  devono 
portarMi vicino agli uomini ed indicare loro la Parola, che loro stessi sono in grado di udire. Così 
devono parlare al Posto Mio, dove la Mia Voce non viene più percepita. Io Stesso voglio parlare 
attraverso loro, perché l’Agire divino non viene riconosciuto, ma è urgentemente necessario che gli 
uomini vengano istruiti sulla Mia Volontà, che vengano ammoniti ad una vita secondo il Mio Ordine, 
che venga loro presentato il pericolo che procura loro un cammino di vita contro il Mio Ordine, e che 
venga loro costantemente predicato l’amore,  affinché diminuiscano la  lontananza da Me e quindi 
diventino capaci di credere e di sentire loro stessi la Mia Parola. Il numero degli operai nella Mia 
Vigna non è grande, perché gli uomini cercano una ricompensa terrena per il loro servizio; ma coloro 
che sono al Mio servizio, devono lavorare per una ricompensa spirituale, ed una tale ricompensa non 
stimola gli altri. Ma i pochi che Mi servono, ricevono molto di più di quello a cui rinunciano, perché 
servono un Signore, il Quale dispone di tutti i Tesori del Cielo e della Terra, il Quale è potente per  
dare tutto ed il Quale nel Suo Amore dona ai Suoi dei Doni in ultramisura che sono imperituri e  
risplendono in Magnificenza su tutto ciò che la Terra possa mostrare. Coloro che Mi vogliono servire,  
possono essere certi del Mio Amore ed Io dimostro loro questo Mio Amore, mentre parlo a loro come 
un padre parla con suo figlio, ma anche com’è sopportabile per la loro anima, perché non tutti gli 
uomini possono sopportare la Mia amorevole Parola e se volessi mettere in questa l’intera Pienezza 
del Mio Amore, non tutti avrebbero la maturità di poterMi percepire in modo sonante; ma già la loro  
volontà di servirMi li rende capaci di afferrare anche la Mia Parola, in qualunque forma Io la trasmetta  
anche a loro. La Mia Parola è il segno del Mio Amore, la Mia Parola è però anche la dimostrazione 
della Mia Onnipotenza per colui che è ancora debole nella fede. Perché Io, Che Sono invisibile per voi  
uomini, Mi annuncio attraverso la Mia Parola che è l’eterna Verità e che viene riconosciuta anche 
come tale, appena siete credenti, ma al miscredente voglio e posso dare una dimostrazione attraverso 
la Mia Parola, mentre gli predico cose che sperimenterà e quindi potrà riconoscere in questa la Mia 
Verità. Con ciò dimostro loro anche la Mia Onnipotenza, perché ciò che succede, non lo causano degli  
uomini, ma è unicamente la Mia Opera e così può aiutare molti uomini alla fede in Me. Perciò indico 
ai Miei servitori di menzionare ovunque le Mie Previsioni, perché il Mio Amore è per coloro che sono 
incapaci  o  deboli  nella  fede in  Me e  per  aiutarli,  Mi manifesto con evidenza previo l’Annuncio. 
Sentire la Mia Parola è una Grazia, che rivolgo a coloro che la vogliono ricevere, che desiderano Me e  
la Mia Parola nella piena interiorità e che si sottomettono umilmente alla Mia Volontà. Attraverso la  
Grazia però l’uomo può maturare, se la lascia diventare efficace su di sé. La Mia Parola è il Mezzo di 
Grazia più efficace, perché chi ha la Mia Parola e vive di conseguenza, la sua anima deve maturare già  
sulla Terra. Perciò dovete essere grati, quando Mi potete sentire attraverso un uomo che Mi fa parlare 
a sé,  cioè che crede in Me, nel  Mio Agire,  nel  Mio Amore ed Onnipotenza e che perciò ascolta 
nell’interiore ciò che gli dico. Non dovete ascoltare lui, ma sentire Me in ogni Parola che penetra in 
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voi, dovete lasciar agire su di voi la Grazia, dovete fortificarvi nella fede e cercare di muovere i vostri  
prossimi alla fede, mentre date loro conoscenza della Preoccupazione del Padre celeste per i Suoi figli 
che si sono allontanati da Lui e non sono più in grado di sentire la Sua Voce. Dovete però accogliere i  
Miei servitori come Miei messaggeri che vi vogliono trasmettere il Saluto del loro Signore, che vi  
vogliono portare la pace, appena voi stessi siete di buona volontà. Badate alle loro parole e sentirete la 
Mia  Voce,  ascoltatela  e  vi  sottometterete  alla  Mia  Volontà.  Benedico  i  Miei  servitori  e  li  rendo 
adeguati per il lavoro nella Mia Vigna.

Amen

La Chiamata di Dio nel cuore B.D. No. 4170

19. novembre 1947

ovete  seguire  il  Comandamento  del  momento,  cioè  dovete  tenervi  pronti  affinché,  quando 
risuona la Mia chiamata nel vostro cuore, siate pronti a servirMi senza indugio, perché l’ora è 

vicina, in cui dovete assumere la vostra funzione. Questo è il segno e la dimostrazione della Verità  
della Mia Parola, che non vi sembrano più importanti degli obblighi mondani, quando avete sentito la 
Mia Voce, che vi indica chiaramente ciò che dovete fare. Non avrete nessun desiderio per questo  
mondo, ma troverete unicamente la vostra gioia nel lavoro spirituale e sarete aiutati  a compierlo, 
perché Io lo voglio così. Precederà una siccità spirituale, un tempo in cui avrete fame per la Mia  
Parola, per una viva attività nel campo spirituale e dove vi manca ogni possibilità di avere dei dibattiti  
spirituali. Riceverete bensì la Mia Parola, ma starete soli in mezzo ad un mondo affamato di vita, che 
non è in grado di darvi nulla. Troverete poca comprensione nei prossimi e perciò sarete schiacciati, ma 
vi unirete più saldamente con Me, e così la fame del Mio Nutrimento per l’anima diventerà sempre più 
forte,  finché Mi sentirete all’improvviso dentro di  voi.  Allora sarà venuta la vostra ora,  l’ora per 
iniziare la vostra missione. Provvederò affinché possiate iniziare la funzione, che cada da voi ogni 
impedimento, ogni preoccupazione ed ogni paura. Parlerete, penserete ed agirete solo secondo la Mia 
Volontà,  rappresenterete  Me  Stesso  sulla  Terra,  cioè  direte  ciò  che  vi  ispira  il  Mio  Spirito, 
testimonierete di Me come viventi rappresentanti della Mia Parola, vi metterete di nuovo davanti agli  
uomini come Miei discepoli ed annuncerete i Miei Insegnamenti con l’aggiunta, che la fine è vicina e 
che Io Stesso verrò a prendere i Miei, quando sarà venuto il tempo, che ho destinato sin dall’Eternità. 
Affinché possiate parlare liberamente e senza ostacolo, vi metto a fianco degli uomini, che nel mondo 
vi  devono essere  un  sostegno,  che  vi  accompagnano come fedeli  guardie  personali,  che  vi  sono 
protezione e scudo davanti al mondo, benché stiate costantemente sotto la Mia Protezione e non vi 
abbandono fino alla fine. Ma la Mia Preoccupazione è per voi anche in modo puramente terreno e 
dovete amministrare la vostra funzione senza preoccupazione, perché la vostra missione consumerà 
totalmente la vostra forza e perciò dovete essere privi di ogni preoccupazione terrena. Ma una cosa 
pretendo da voi, che portiate oltre i Doni che ricevete da Me e così li rendiate accessibili ai vostri  
prossimi; che portiate la Mia Parola nel mondo sia verbalmente che anche scritta, che diffondiate la 
Verità e diate così l’annuncio ai prossimi del Mio Agire, affinché i loro pensieri vengano guidati al 
Regno spirituale.  Vi  voglio  benedire  appena  Mi  servite,  vi  voglio  dare  la  Forza  fino  alla  fine  e 
ricompensare il vostro lavoro una volta nell’Eternità.

D

Amen

La chiamata all’attività - La missione dei servitori di Dio B.D. No. 4174

24. novembre 1947

n quale modo sentirete la Mia Chiamata all’attività per Me ed il Mio Regno, dipende dallo stato di  
maturità di ogni singolo servitore sulla Terra, perché ho bisogno di molti operai per la Mia Vigna e 

ad ognuno che è volonteroso, verrà assegnato il lavoro che può svolgere, secondo la sua capacità, che 
dipende nuovamente dalla maturità della sua anima. Uno si sentirà spinto interiormente di parlare di 
cose spirituali, di parlare per Me e di guidare i prossimi alla fede; questo lo chiamo attraverso la spinta  
interiore, gli metto in certo qual modo il suo compito nel suo sentimento, e lui terrà conto di questo 
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sentimento e seguirà la spinta interiore. Un altro sentirà la Voce interiore, intraprenderà un cammino di 
pensieri, pure spinto a questo interiormente. Non si libererà di pensieri che ora lo muovono in modo 
che ne deve parlare, e gli guiderò sulla via gli uomini che ora deve mettere a conoscenza del suo  
pensare e condurre con loro dei discorsi spirituali, che stimolano il prossimo alla riflessione e così  
viene attirato pure per il Mio Regno. Mi porterò anche in ascolto suonante ai Miei servitori, come lo 
permette uno stato particolarmente alto di maturità. A loro annuncerò chiaro e comprensibile, in quale 
modo devono essere attivi, dove devono orientare i loro passi e come devono insegnare. E costoro 
hanno una missione molto particolare, spinti dal Mio Spirito dovranno annunciare la Mia Parola là, 
dove  il  Mio  avversario  agisce  apertamente,  dove  vengono  diffusi  insegnamenti  errati  attraverso 
uomini, che si chiamano bensì anche Miei servitori, che però non hanno ancora ricevuto la pura Verità 
da Me, perché non la vogliono accettare. Questa missione richiede una particolare facoltà, un dono di 
buon oratore, che colui che Mi serve non ha bisogno di possedere, che però al tempo del suo agire gli  
viene  dato  da  Me,  perché  ha  raggiunto  un  determinato  grado  di  maturità,  che  permette  l’Agire 
attraverso il Mio Spirito. L’uomo però deve contemporaneamente afferrare intellettualmente ciò che 
esprime spinto dal Mio Spirito. Deve essere all’altezza di attacchi nemici e poter confutare tutto ciò 
che gli viene opposto sull’offerta della Mia Parola. Egli ha pur solo il compito di diffondere la Mia  
Parola, la pura Verità di Me, ma dovrà anche parlare liberamente, perché ne risultano discorsi e contro  
discorsi, dove una vivace capacità intellettuale è indispensabile. Inoltre, gli avversari che dispongono 
di un ampio sapere, devono riconoscere una superiorità spirituale dei Miei servitori, se devono dare 
rispetto a  ciò che viene offerto,  perché si  litigherà per grandi,  profondi  problemi,  che però potrà 
risolvere soltanto un uomo risvegliato, illuminato dal Mio Spirito, che ha Me Stesso come Maestro e 
perciò appare anche sicuro e non teme di contraddire coloro che si credono intelligenti e saggi. A 
questi servitori andrà una Chiamata particolare, percepiranno la Mia Voce suonante in loro, in modo 
che loro stessi sono totalmente sicuri di conoscere la Mia Volontà ed ora vi si sottomettono totalmente. 
Se conquistano uno di quegli insegnanti per Me e la Mia Dottrina per l’assoluta Verità, che possono 
ricevere solamente da Me Stesso attraverso voi, allora è da registrare un grande successo spirituale, 
perché allora lui stesso si adopererà pure per la Verità ed essere attivo in una cerchia maggiore, e con  
ciò verrà guidata a molti uomini la Mia Parola nella forma più pura per la Benedizione di tutti. Chi è 
destinato a questa missione, si può chiamare con piena convinzione un servitore di Dio, perché parlerà  
al  Mio  Posto,  farà  solamente  ciò  che  è  la  Mia  Volontà,  verrà  guidato  da  Me e  farà  ogni  passo 
accompagnato da Me, sarà soltanto il megafono per Me, affinché Io Stesso Mi possa annunciare agli  
uomini, senza toccare la loro libertà di fede e di volontà. Perciò ho bisogno di tali servitori dediti a Me 
nell’ultimo tempo prima della fine, perché si deve lavorare ovunque ed in ogni momento, per portare 
vicino agli uomini la Mia pura Parola, che è benedetta con la Mia Forza, che però proviene anche 
direttamente da Me e viene guidata sulla Terra, per liberare l’umanità dall’errore.

Amen

L’agire  dello  spirito  nello  stato  di  veglia  –  Dimostrazioni: 
motivazioni 

B.D. No. 4620

22. aprile 1949

ovete ricevere la Mia Parola nello stato di veglia, allora vi è data una dimostrazione del Mio 
Agire in voi attraverso lo Spirito. Vi dovete raccogliere nella preghiera ed entrare così con Me in 

stretto  contatto,  dovete  escludere  il  mondo  dai  vostri  pensieri,  dovete  darvi  totalmente  a  Me ed 
ascoltare nell’interiore alla Mia Voce. Allora vi suonerà sommessa e fine, secondo la maturità della  
vostra anima, ma procedente sempre da Me, non da voi. In uno stato così preparato non siete in grado 
di prestare voi stessi un’attività mentale, che corrisponda al contenuto delle Mie Comunicazioni. Siete 
in  uno  stato  di  ascoltatore,  non  di  oratore.  E  se  volete  chiarirvi  la  differenza  dovete  capire  che  
l’ascoltatore ha un atteggiamento passivo, mentre l’oratore dev’essere attivo. Secondo il suo stato di 
maturità è ora istruito il suo orecchio spirituale, in modo che possa comprendere senza fatica la Mia 
Parola che gli giunge, benché risuoni solo oltremodo sommessa nel suo cuore. Perciò è determinante  
l’interiorità  del  collegamento con Me per  una facile  ricezione della  Mia Parola  e  rispettivamente 
profonde nel loro contenuto, sono anche le Comunicazioni, che sono dedicate a lui ed attraverso lui ai 
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prossimi, per cui dovete fare anche una differenza del patrimonio spirituale, che deve essere portato  
come Vangelo ai prossimi e le Parole, che Io come amorevole Padre do ai Miei figli, quando hanno 
paura e sono in miseria ed hanno bisogno di incoraggiamento, che dimostra ben a tutti gli uomini la 
Mia Partecipazione, ma viene data in particolare a coloro che Mi invocano nella loro miseria per  
l’Aiuto. Risponderò sempre a coloro che Mi vogliono sentire e parlare a loro tramite lo Spirito, come 
ve l’ho promesso. Mi dovete sentire, però in piena consapevolezza, perché non Mi nascondo dietro ad 
una forma che è così debole, che rinuncia alla propria volontà ed in uno stato inconsapevole lascia  
prendersi in possesso da una volontà estranea. Vi avverto sempre insistentemente da risultati di tali 
esseri  spirituali  che si  manifestano, che occupano subito una volontà debole con i  loro pensieri  e 
cercano ora di trasmetterli anche sugli uomini. Ma vi avverto anche di impedire un evidente agire 
spirituale oppure di sconsigliare il Mio Agire all’uomo, che riceve chiaro e consapevolmente delle 
Rivelazioni  dall’Alto.  Vi  voglio  indicare  un  sicuro  segnale  del  Mio  Agire,  che  potete  sempre 
menzionare come prova. Le Mie Parole, che ho detto sulla Terra agli uomini, verranno spiegate in una  
forma, che ad ogni istruito, ad ognuno che attraverso lo studio è diventato sapiente, possono essere 
motivate e queste motivazioni non si contraddiranno mai, perché è la Mia Parola che rimane sempre la  
stessa ed il cui senso testimonia della profondissima Sapienza. Chi è penetrato vivamente in questa  
Mia Parola, sentirà parlare Me Stesso, quindi riconoscerà la Mia Presenza, quando legge o gli viene 
portato udibilmente la Mia Parola.  E questo sentimento,  di  sentire parlare Me Stesso,  è la sicura  
garanzia per il Mio Agire e deve togliere all’uomo ogni dubbio, perché Mi avvicino agli uomini nella 
Mia Parola,  Io Stesso Sono la Parola,  e  Mi sentiranno coloro che credono in Me e Mi vogliono 
ascoltare. La Mia Parola li toccherà come una amorevole Voce di Padre, che presta Ascolto a Suo 
figlio e perciò viene anche amato dal Padre e provveduto con il Suo Dono di Grazia, ogni volta che lo 
vuole ricevere. Perciò lasciatevi guidare ed istruire dal vostro sentimento, perché vi metto lo stesso 
(sentimento)  nel  cuore  e  non  vi  sentirete  mai  influenzati  così  dall’errore,  che  ne  siete  pronti  ad  
adoperarvi con fervore. Io proteggo ognuno da sensazioni non chiare ed ingannevoli, colui che ha la  
seria volontà di agire come Mio discepolo nel tempo della fine, perché costoro sono i veri operai nella  
Mia Vigna, di cui ho bisogno e perciò do loro anche la facoltà di discernere ciò che è giusto da ciò che  
è ingiusto.

Amen

Che cosa può essere valutato come Rivelazione divina B.D. No. 8862

30. settembre 1964

a pienezza di ciò che trova accesso agli uomini come “divina Rivelazione”, è anche un segno 
dell’agire satanico, perché lui cerca nello stesso modo di indebolire la Mia pura Parola, anche se 

si serve delle Mie Parole per confondere gli uomini, Ma l’espressione “Voglio effondere il Mio Spirito  
su ogni carne” non dev’essere intesa in modo che ogni uomo creda di sentire il Mio Discorso, ma 
guido secondo la Verità i pensieri di coloro che desiderano essere istruiti nella Verità. E quando due o  
tre sono uniti, Io Sono in mezzo a loro, in modo che anche loro si sentano guidato dal Mio Spirito,  
quando Io Stesso Sono il contenuto dei loro discorsi. E’ certo che ognuno è in grado di sentire Me  
Stesso in sé, quando Mi chiede che lo guidi sulla retta via. Così anche l’Agire del Mio Spirito sarà  
percettibile in ogni uomo, che predica nell’amore per Me e stimola di nuovo gli uomini all’amore. 
Anche attraverso costui Io parlerò, ma sempre nel modo di parlare a lui abituale, affinché non si possa 
parlare del sentire la “Parola interiore”, perché questa è riconoscibile soltanto nel fatto che Io lascio 
contemporaneamente irradiare una Luce,  che ha una Forza di  splendere,  che illumina l’oscurità e 
fornisce agli uomini un giusto chiarimento su tutte le domande che si pongono coloro che cercano 
spiritualmente,  perché  costoro  devono  ricevere  una  Luce  per  diffonderla.  Per  questo  ho  ben 
saggiamente  annunciato  tali  portatori  di  Luce  per  tutti  i  secoli,  ai  quali  do  sempre  di  nuovo  il  
chiarimento  sul  vero  scopo  della  vita  terrena  e  la  destinazione  dell’uomo,  sul  motivo 
dell’incorporazione e la  meta finale,  appunto su tutto ciò che è andato perduto all’umanità  come 
conseguenza dell’assenza di fede e la loro sempre maggior lontananza da Me. Che quindi esistano dei  
portatori di Luce nel più vero senso della parola, non lo si può negare, ma costoro non s’incontrano 
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così sovente e perciò ho annunciato che ritornano “in ogni secolo”. Già da questo è da vedere, che tali  
riceventi della Parola sono unici, e che a loro può essere affidata la pienissima credibilità. Ma quando 
un uomo è così intimamente legato con Me ed ascolta poi in questo legame la Mia Parola, allora potrà  
anche  sentirMi,  perché  vi  ho  promesso  questo,  che  Sono  con  chiunque  si  unisce  con  Me  nella 
preghiera. Ma voi uomini non dovete dimenticare che l’avversario si può manifestare nello stesso 
modo,  quando i  vostri  pensieri  fluttuano e  vi  recate  nella  sua regione,  e  che parla  a  voi  sotto  il  
mantello di copertura della religiosità, appena gli concedete l’influenza su di voi. Perciò dovete lasciar  
regnare  la  massima prudenza,  dovete  ritirarvi  silenziosi  nella  vostra  cameretta  quando Mi  volete 
sentire, non dovete credere che parli a voi nella forma diretta, ma che voi, quando parlate agli uomini,  
parlerete solamente così com’è il vostro modo abituale. Allora posso bensì guidare i vostri pensieri, 
affinché pronuncino la cosa giusta, ma siete ora sempre voi stessi, che vi esprimete nella forma parlata 
a voi abituale. Questo lo dovete tenere separato, che potete bensì parlare nel Mio Senso, che i vostri  
pensieri vengono guidati da Me, ma che non sentirete mai Me Stesso così, per poter ora dire: Io Stesso  
parlo attraverso voi”, com’è anche lo stesso, “quando due o tre sono radunati nel Mio Nome....  ”  
oppure “vi metterò le Parole in bocca”, che ora vi esprimete secondo la Mia Volontà. Ciò che degli 
uomini ora scrivono, ciò che sentono nel silenzio del cuore, lo possono anche sostenere come il Mio 
diretto Discorso, ma dove Io Stesso devo parlare in una Comunità alla stessa attraverso un uomo, 
affinché questa comunità creda di sentire Me Stesso, i  cui membri non parlano nel loro modo di  
parlare abituale, là non Mi manifesto benché anche se lo vogliono documentare con il Nome di Gesù,  
perché questo dono della Parola suonante è così rara e richiede un tal alto grado di maturità, che non è 
quasi  possibile  trovare  per  questo  un  vaso  adeguato.  E  coloro  che  sentono  in  sé  la  Mia  Parola 
suonante, la sentiranno anche soltanto qualche volta, quando c’è grande miseria o pericolo oppure 
quando il Mio imponente Amore afferra un uomo. Ma allora sono solo degli attimi, in cui l’uomo può 
dire di sé, che Mi ha sentito chiaramente. Ma l’espressioni “Effonderò il Mio Spirito su ogni carne,  
“servi  e  serve  profeteranno  e  dei  giovani  avranno  dei  chiari  sogni....  ”  vengono  quasi  sempre 
interpretate secondo il desiderio, che ognuno crede di sentire la Parola del Padre, che però può essere 
ricevuto solamente in tutto il silenzio e poi può anche indurre un uomo a indicare agli uomini secondo 
Verità sul Giudizio in arrivo, perché è il tempo della fine, che Mi obbliga che tali profeti e veggenti  
appaiano e che parlino anche secondo la Mia Volontà, come l’ho promesso.

Amen
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La Parola interiore nel tempo della fine 

La Parola interiore nel tempo dell’afflizione B.D. No. 3408

17. gennaio 1945

el tempo dell’afflizione sentirete chiara e limpida la Voce dello Spirito,  appena mantenete il 
contatto con Dio e desiderate sentire Lui Stesso,  perché Egli  non vi  sottrae il  Suo Dono di  

Grazia, Egli ve lo lascia sempre giungere abbondantemente, perché sà ciò di cui avete bisogno, Egli sà  
che avete bisogno di consolazione e fortificazione e che soltanto Lui ve le può offrire. Vi unirete 
sempre più intimamente con Lui ed Egli vi ricompenserà più ancora con la Sua parola, con il Suo 
Amore, che Egli manifesta nella Parola. Non sentirete così duramente l’afflizione, perché Dio Stesso 
la leva via al di sopra di voi. Lui può fare in modo che siate lieti  nel cuore malgrado la miseria  
esteriore,  farà  in  modo  che  vi  accontentiate  e  che  siate  pazienti,  affinché  non  sentiate  nessuna 
mancanza e desideriate solo una cosa, che Egli Si riveli a voi, che Egli vi parli e riceviate i Suoi Doni. 

N

Ed Egli vi esaudirà questo desiderio, egli acutizzerà il vostro orecchio spirituale e sentirete la Sua 
Voce ovunque ed in  ogni  tempo.  Il  Cibo spirituale  vi  renderà più profondamente felici  che ogni 
esaudimento terreno. Il vostro corpo si accontenterà di poco, non vi baderete più, ma la vostra anima 
verrà rifocillata in pienezza e non avrà mai da languire. Quando vi si avvicina la miseria terrena, non  
vi renderà più scoraggiati, perché vi trasporterà verso Colui il Quale vi ha promesso il Suo Aiuto,  
perché vi ama come un Padre ama i Suoi figli. 

Il tempo dell’afflizione quindi non deve avere per voi nessuno spavento, quando vi sentite come figli 
Suoi e tenete l’intimo dialogo con Lui. Egli vi risponderà e sentirete la Sua Voce nel cuore, e quello  
che  vi  dice  vi  solleverà  e  vi  renderà  felici,  vi  farà  forti  e  fiduciosi,  farà  ammutolire  tutte  le  
preoccupazioni e miserie in voi, perché sarete in grado di credere profondamente e irrevocabilmente, 
perché  vi  istruisce  lo  Spirito  e  la  Sua  Voce  vi  tocca  come un incoraggiamento  Paterno che  non  
dubiterete mai e poi mai. Il vostro cuore giubilerà, perché riconoscete l’amorevole Padre Che vi degna  
con la Sua Voce. Il vostro progresso spirituale vi fa dimenticare tutto, vi fa sopportare tutto ciò che il 
corpo prende su di sè in sofferenze e privazioni, perché il corpo diventa più insensibile, più l’anima si  
spiritualizza. L’anima però sarà felice, appena ha raggiunta la meta di sentire Dio e di percepire la Sua  
Voce, ogni qual volta che lo desidera. 

Amen

La Voce interiore difficilmente udibile – Ribellione – Calma B.D. No. 4378

17. luglio 1948

entirete sempre la Mia Voce, quando vi date a Me ed ascoltate attentamente nell’interiore nel  
desiderio della Mia Parola. Vi ho dato questa assicurazione e non non tengo mai indietro con il  

Mio Dono di Grazia, quando lo desiderate intimamente. Ma finché la Mia Voce non risuona in voi, ma 
vi tocca solo mentalmente e richiede piena attenzione attraverso il distacco dal mondo, dipende da voi 
stessi se la sentite. Perciò vi faccio notare il tempo in arrivo che vi occuperà pienamente, che solo la  
volontà più forte riuscirà a chiudersi in sé e d’ascoltare nel silenzio la Mia Voce. La miseria del tempo 
in arrivo vi toglierà sovente la calma interiore, benché Io aiuti ogni servo volonteroso di servire, di  
eseguire  il  suo compito.  Vi  Sono sempre vicino e  se  conservate  malgrado la  massima miseria  la 
consapevolezza della Mia Presenza, vi risuonerà anche sempre la Mia Voce, perché allora la vostra 
fede è più forte che la miseria terrena ed allora la bandite in ogni tempo. Ma voglio farvi notare, che vi 
attende un grande tumulto, che catturerà tutto il vostro pensare ed ha per effetto che solo difficilmente  
potete ristabilire il contatto con Me. Ma allora leggete la Mia Parola, traete la Forza dalla Mia Parola,  
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e sentirete percettibilmente che vi Sono vicino. Cercate sempre di nuovo di immergervi e di ascoltare 
nel  silenzio la  voce del  cuore,  e  vincerete,  se  lo  volete  ed il  vostro desiderio per  Me è  potente. 
Attingete dapprima la Forza dalla Mia Parola, sfruttate il tempo, non diventate tiepidi ed indifferenti,  
ma credete che un grande pericolo è in agguato intorno a voi, che verrete scossi dalla calma mondana 
e  che  si  diffonde  un  grande  avvenimento  mondano.  Affidatevi  sempre  al  Mio  Aiuto  e  non  Mi 
invocherete  mai  invano,  perché esaudisco voi  che  invocate  il  Padre  come Miei  figli  nella  vostra 
miseria.

Amen

L’ondata di risveglio nel tempo della fine B.D. No. 5457

8. agosto 1952

na grande onda di risveglio spirituale passa sulla Terra, perché la fine è vicina e nell’ultimo 
tempo devono essere conquistate ancora molte anime per il Regno spirituale. L’Amore di Dio è 

infinito ed aiuta ovunque gli uomini sono senza forza, perché vivono senza amore. La Corrente di 
Grazia di Dio fluisce ininterrottamente verso gli uomini e dove si apre solo un cuore per accogliere 
questa Corrente di Grazia, si manifesta la Forza di Dio e l’uomo testimonia di Gesù Cristo, il Figlio di 
Dio e Redentore del mondo. Perciò viene annunciata ovunque la Parola di Dio, che però sarà efficace 
sugli uomini solamente, quando predica un uomo colmo dello Spirito di Dio, che dà la Vita alla Parola  
e perciò anche gli ascoltatori si sentono toccati. E ci saranno sem,pre di più predicatori colmi dello 
Spirito di Dio nell’ultimo tempo e quindi costoro sono stati risvegliati. In questo modo il Signore del  
Cielo e della Terra Si rivela, parla attraverso la bocca di molti uomini, ma sempre soltanto quando è  
preceduto un risveglio spirituale. Allora lo spirito nell’uomo lo spinge ad una fervente attività per Dio 
ed il Suo Regno. 

U

Ma nella stessa misura agisce anche l’avversario di Dio, ed il suo sforzo è lo stesso: di far parlare gli  
uomini per sé, affinché venga diffusa l’oscurità e Dio debba perdere la Sua Potenza. L’umanità vive 
nel pensare confuso, non ha più nessun dono di discernimento, accetta e rigetta in modo totalmente 
arbitrario, perché è incapace di riconoscere la Verità come Verità e l’errore come errore. E l’avversario 
di Dio sfrutta questa incapacità mentre cerca di penetrare la Verità con l’errore. 

Dove ora vengono guidate alla Terra delle Rivelazioni, dove lo Spirito dell’Uomo può agire in un 
uomo, là vi è la pura Verità e questa sperimenta anche la Protezione di Colui che Si vuole manifestare 
attraverso questa. L’avversario può agire solamente là dove non predomina il desiderio per la Verità,  
dove quindi Dio, come l’eterna Verità Stessa, non sta al primo posto oppure dove sorgono ancora dei  
pensieri legati alla Terra, dove lo Spirito di Dio non può regnare illimitatamente nell’uomo. Allora 
Egli retrocede, ed il potere nemico conquista l’influenza sui pensieri dell’uomo che però crede, di  
essere istruito dallo Spirito di Dio. Allora non si può nemmeno parlare del risveglio spirituale, allora 
era forse presente la volontà, ma non ha fatto ciò che era necessario, per dare la vita allo spirito in sé. 

Molti  uomini  vogliono sentir  parlare  Iddio,  e  Dio  Si  china  amorevolmente  anche  a  coloro  che 
desiderano sentire la Sua Parola. Ma se siano in grado di sentire la Sua Voce così, dipende dalla 
formazione dell’anima, che è l’orecchio spirituale per la Voce di Dio. La volontà di sentire la Parola di 
Dio, può però anche stimolare l’intelletto di formare delle Parole divine, cosa che non è da giudicare, 
perché allora la volontà umana non penserà nulla di anti divino, ma ciò che nasce dall’intelletto umano 
non è la Parola di Dio. D’altra parte però l’uomo può stare nel desiderio profondo per la Parola di Dio  
ed essere colmato da questo desiderio di sentirLo, senza che sappia che E’ Dio Stesso che parla da lui.  
Allora egli serve inconsciamente come un risvegliatore del Signore e dice la Verità, perché il suo 
desiderio per questa è temporaneamente anche il desiderio per Dio, che Egli esaudisce sempre. 

I risvegli nell’ultimo tempo prima della fine si manifesteranno particolarmente là dove l’annuncio 
del Vangelo viene percepito come bisogno interiore. Là agisce già lo spirito nell’uomo ed allora si 
manifesta  anche con evidenza,  mentre nell’uomo ora si  fa  notare un insolito talento,  ma soltanto 
durante il servizio per Dio ed il Suo Regno. Allora un uomo senza particolare dono di parlare potrà 
condurre buoni discorsi, un uomo senza particolare pre-sapere sarà in grado di dare delle spiegazioni 
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chiarificatrici; potrà rispondere in modo scorrevole, quando viene interrogato su cose spirituali. Lo 
spirito da Dio agirà visibilmente, l’uomo farà parte dei risvegliati, che si adoperano vivamente per la 
Parola  di  Dio,  perché  ne  vengono  spinti  interiormente  attraverso  lo  spirito  che  spinge 
inarrestabilmente verso lo Spirito del Padre, che rivela all’uomo sempre la Volontà di Dio e lo spinge 
all’esecuzione. 

Questo genere di risveglio si manifesterà particolarmente in comunità dove predomina il desiderio di 
sentire la Parola di Dio, e perciò Dio parlerà alla comunità attraverso un uomo. E la comunità lo  
ascolterà, perché in lui è manifestato l’Agire di Dio. Il suo parlare sarà come se parlasse Lui Stesso,  
non ne sorgerà nulla di innaturale, benché si mostreranno delle facoltà nell’uomo che altrimenti non 
gli sono proprie. Ma non parlerà in modo medianico, non parlerà automaticamente, quindi non sarà  
costretto a parlare, mentre nella sua bocca si formano delle parole non influenzate dall’intelletto. Un 
tale annunciare può anche aver luogo, ma non è da considerare come risveglio dello spirito, è piuttosto 
un prendere possesso della volontà umana attraverso un essere che si vuole annunciare. 

Nel vero risveglio lo spirito illumina pure l’intelletto dell’uomo, orienta bene il suo pensare e perciò 
l’uomo può parlare vivamente ai suoi ascoltatori non come un automa, che emana parola per parola e 
fa riconoscere una forza estranea che parla per lui.  Se questa forza è maligna, allora può causare  
grandi danni; se è buona, anche i risultati spirituali possono essere buoni, ma non devono mai essere 
valutati come l’agire dello Spirito di Dio nell’uomo, che è una così chiara Irradiazione con la Forza 
d’Amore divina, che si rende riconoscibile come sapere più alto ed è un grande fervore di lavoro per  
Dio ed il Suo Regno. Questo vale dunque come l’annuncio del Vangelo divino nella comunità, al  
quale deve essere data particolare attenzione nel tempo della fine. 

Ma lo Spirito di Dio può anche manifestarSi nel silenzio, può istruire un singolo uomo e guidare a 
lui un sapere, che ha la sua destinazione. Allora lo spirito da Dio nell’uomo è stato pure risvegliato 
attraverso l’uomo stesso. Ed anche un tale risveglio è collegato ad una missione, il sapere che l’uomo 
ora riceve, deve essere guidato oltre, perché il Vangelo dev’essere diffuso in tutta la purezza con il  
Sostegno di Dio. Dio Stesso Si prende cura degli uomini ai quali veniva offerto il Vangelo nella forma 
deformata e che perciò non hanno più nessuna vera fede, che però dev’essere loro restituita attraverso 
l’apporto  della  pura  Verità.  A questi  uomini  risvegliati  nello  spirito,  Dio  parla  direttamente,  loro 
percepiscono  in  sé  il  Suo  Discorso  come  Parole  chiare,  mentali,  accolgono  degli  insegnamenti 
impressionanti con la destinazione, di dare questi agli uomini. Quindi Dio parla a tutti gli uomini 
attraverso costoro, ma nuovamente non così che l’uomo serva come forma parlante per Dio, ma dopo 
la ricezione della Parola di Dio deve far diventare attiva la sua volontà stessa per guidare oltre la 
Parola divina. 

Questo agire dello spirito è inoltre significativo, che viene nuovamente fondata una base, che Dio 
Stesso istruisce l’umanità e con ciò confuta ogni dubbio, scopre ogni errore e viene corretta ogni falsa  
interpretazione, quindi agli uomini viene annunciato il puro Vangelo da Dio Stesso, ricevuto attraverso 
un uomo nel quale può agire il Suo Spirito, e che viene trattenuto tramite la sua volontà di servire Dio 
e gli uomini. Degli uomini risvegliati spiritualmente serviranno Dio sempre con fervore e convinzione, 
e questo in modo differente. In loro è sempre attivo lo Spirito di Dio, che guida bene il loro pensare e  
volere, che trasmette loro una Forza insolita e li lascia lavorare seriamente per il Regno di Dio. 

Nel tempo della fine ci saranno molti di tali risvegli, ma dove questo è possibile, lo Spirito di Dio Si  
manifesta  insolitamente,  perché  il  Suo  Amore  e  la  Sua  Sapienza  riconoscono  ciò  che  serve  alla 
salvezza dell’umanità. Egli conosce i Suoi servi ed assegna loro il lavoro che sono capaci di eseguire. 
Agisce nel pubblico come nel silenzio; secondo il Suo saggio Misurare Egli occupa le funzioni con 
coloro, che sono ben capaci di amministrare. E differenti sono anche gli incarichi che Egli dà ai Suoi 
servi; ma tutti lavorano e Lo servono per il Suo Regno e verrà benedetto il lavoro di ognuno.

Amen
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Pericolo della ricezione medianica 

Il pericolo della ricezione medianica B.D. No. 7720

5. ottobre 1960

i ammonisco sempre di nuovo all’amore, perché solo attraverso l’amore lo spirito in voi viene 
risvegliato alla vita, affinché ora si possa manifestare, perché sapete, che la manifestazione dello 

spirito è per voi un inaudito valore, perché allora ricevete la Mia Parola in tutta la purezza, perché Io 
Stesso posso parlare a voi attraverso lo spirito. Dovete sapere che l’amore fa scaturire in voi delle  
Forze spirituali che possedete sin dal principio, che però giacevano in voi coperte sin dalla vostra 
caduta da Me di una volta. Più in alto salite ora nell’amore, più si dischiudono di nuovo quelle Forze 
spirituali ed il vostro essere si trasforma di nuovo nell’essere Ur, che eravate in principio quando siete  
stati ancora le Mie Immagini, esseri il più alto perfezionati che, come Me, potevano creare e formare  
per la loro felicità. Avete rinunciato liberamente all’Amore, dovete di nuovo tendere all’amore, dovete 
aprirvi all’Irradiazione del Mio Amore ed allora il Mio Spirito fluisce di nuovo in voi e tutte le facoltà  
di una volta si risvegliano in voi alla vita, ed ora state di nuovo nel vivace scambio spirituale con Me. 
Ma vi voglio anche far sapere, che il Mio avversario cerca di agire su di voi nello stesso modo ed  
anche lui vorrebbe manifestarsi attraverso voi e lo può fare, se vi abbandonate a lui senza volontà.  
Allora può prendere possesso di voi e trasferire su di voi la sua volontà ed allora potete anche parlare, 
soltanto che il contenuto di questo discorso sarà una confusione di pensieri, che lasciano mancare ogni 
chiarezza e non conquisterete nulla. Perciò vi avverto seriamente, di affidarvi nella debolezza della 
vostra volontà a forze spirituali che abusano di voi; vi metto in guardia da ricezioni medianiche, le che 
voi uomini sovente non siete in grado di discernere, che però significano sempre un pericolo, che non 
sono da considerare come l’agire dello spirito, ma che sono soltanto delle comunicazioni dal mondo 
spirituale, le cui sfere sono molto diverse e garantiscono solo raramente della pura Verità. E queste 
ricezioni medianiche, possono avere anche degli uomini, che sono ancora molto lontani dall’amore,  
perché appena danno sé stessi ad una forza spirituale nella loro debolezza di volontà, ne saranno anche 
posseduti, e non prestano nessuna resistenza, quando queste forze provengono dal regno degli spiriti.  
Ma chi infiamma in sé l’amore, stabilisce ora lui stesso il legame tramite la sua scintilla spirituale con  
Me, dello Spirito di Padre dall’Eternità. Questo può solamente diffondere la Verità, costui riceve nella 
Verità la Mia Parola, viene interpellato direttamente da Me e può essere istruito solo nella Verità.  
Vorrei parlare a tutti voi attraverso questa Parola, che non dovete credere ad ogni spirito, che vi dovete  
rivolgere a Me Stesso e sempre soltanto chiedere la Verità. Non dovete porre delle domande, non 
dovete desiderare di sapere ciò che la Mia Sapienza vi tiene nascosto, per queste cose non dovete 
interrogare  quegli  spiriti.  Dovete  sempre  soltanto  venire  fiduciosi  a  Me  e  presentarmi  le  vostre 
faccende ed Io vi risponderò davvero attraverso il cuore, se poi badate solamente ai vostri pensieri,  
alla vostra spinta interiore e la vostra volontà, allora vi parlo attraverso il cuore e non avete davvero  
bisogno  dei  consigli  degli  spiriti,  dei  quali  non  sapete  a  quale  sfera  appartengono,  perché  si 
mimetizzano bene e sovente li tenete per spiriti buoni, mentre in Verità causano solamente confusione 
e cercano di trattenere gli uomini dalla diretta frequentazione con il loro Padre dall’Eternità. Io voglio  
parlare tanto volentieri con i Miei figli, ma lo posso fare solamente quando vi formate nell’amore, 
perché l’amore può sempre soltanto manifestarsi verso l’amore. Perciò venite tutti direttamente a Me e 
se vi unite intimamente con Me ed ascoltate attentamente, allora sentirete anche Me Stesso in voi, 
potrete  tenere  il  dialogo con Me e  vi  vengono anche risolti  in  tutta  la  chiarezza  i  problemi  che  
sottomettete fiduciosi a Me. Se ora conducete una vita d’amore, la Mia Voce si manifesterà sempre più 
chiara  in  voi,  perché allora  la  scintilla  spirituale  in  voi  viene interpellata  dallo  Spirito  del  Padre 
dall’Eternità e Si annuncia percettibilmente a voi stessi. Ma non credete che potete conoscere il Mio 
Discorso  su  vie  traverse,  quando  l’amore  non  è  ancora  in  voi.  L’Agire  dello  Spirito  e  ricezioni 
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medianiche devono essere tenuti separati. C’è comunque sempre all’opera una forza spirituale, ma 
come esiste la Luce e l’oscurità, allora delle Forze della Luce avranno sempre da combattere contro le 
forze oscure, ma la Luce è là, dov’è l’amore, e quindi solo l’amore è unicamente determinante per il  
grado della Verità che sono alla base di quelle manifestazioni spirituali. E l’amore viene a Me Stesso,  
Che Io Sono l’Eterno Amore. L’Amore si difende contro delle manifestazioni che non provengono 
dall’Eterno Amore Stesso e l’Eterno Amore vuole stare in diretto contatto con voi,  voglio Essere 
interpellato da voi stessi, affinché anch’Io possa manifestarMi verso di voi. Questo è “l’Agire del Mio  
Spirito”  in  voi,  che  ho  sempre  e  continuamente  annunciato  con  le  Parole:”Voglio  mandarvi  il  
Consolatore, lo Spirito della Verità, .... ”L’Amore è tutto e solo attraverso l’amore vi unite con Me. 
Voglio sperimentare questo vostro amore, ed in Verità, verrete guidati in tutta la Verità.

Amen

La  differenza  fra  “l’agire  dello  spirito”  e  la  ricezione 
“medianica” 

B.D. No. 8416

19. febbraio 1963

ovete  sempre  pensare  che  la  Verità  deve  trovare  diffusione  ovunque,  quindi  la  devo  anche 
guidare sulla Terra in tutti i luoghi, e questo è sempre possibile appena un uomo adempie le 

premesse, che sono allacciate all’ “Agire del Mio Spirito” in un uomo. Dapprima deve muovere un 
uomo verso la disponibilità di servirMi, di mettersi in intimo contatto con Me, e verrà anche accettato 
come  servo  nella  Mia  Vigna,  perché  allora  condurrà  anche  una  vita  d’amore,  altrimenti  non  si  
offrirebbe a Me come collaboratore. L’amore è quindi contemporaneamente la premessa che Io possa 
sceglierlo come vaso idoneo, nel quale effondo il Mio Spirito. Un’ulteriore premessa è la fede forte,  
viva, che Io parlo come Padre al Mio figlio, quando costui desidera il Mio Discorso. E nuovamente  
una inevitabile premessa è che il suo desiderio di venire istruito nella pienissima Verità, lo colmi e  
perciò si rivolga all’Eterna Verità Stessa per riceverla. Ora direte che tutte queste condizioni vengono 
adempiute da voi  uomini  cosi  che Io posso perciò rivolgere anche a molti  uomini  il  Mio diretto 
Discorso. Di conseguenza accetterete anche con fede facile delle comunicazioni dal mondo spirituale, 
che però non possono essere valutate come “L’Agire dello Spirito divino” perché in molti uomini, 
esiste una ultragrande spinta a stabilire un collegamento con il mondo ultrasensoriale, e dato che voi  
uomini, siete tutti circondati da abitanti di questo mondo dell’aldilà, vi sarà anche comprensibile, che 
questi sfruttano ogni occasione per entrare anche in contatto con voi per esprimersi nei confronti di 
voi uomini. Ora è difficile per voi riconoscere la differenza fra tali manifestazioni del mondo spirituale 
ed un vero “Agire del Mio Spirito”. Ma una cosa voglio darvi da riflettere, che voglio prestare l’Aiuto  
semplicemente alla vostra anima per perfezionarsi sulla Terra e che perciò il Vangelo dell’Amore sarà 
il contenuto del bene spirituale trasmesso tramite l’agire del Mio spirito, inoltre che voi, per trovare la  
Redenzione della vostra colpa primordiale sulla Terra, dovete ottenere la conoscenza di Gesù Cristo e 
la Sua Opera di Redenzione, della causa e del fondamento spirituale della Sua Missione, e della Mia 
Divenuta Uomo in Lui. E dovete ricevere da Me una Luce sulla vostra origine e la vostra meta e del 
Mio eterno Piano di Salvezza, mediante il quale Io raggiungo una volta la meta, che Mi Sono posto 
quando vi ho creato. Questo voluminoso sapere vi giunge soltanto tramite l’ “agire del Mio spirito” in 
voi, e si possono dichiarare come veri riceventi della Parola soltanto gli uomini, che Io Stesso ho 
introdotto direttamente o tramite i Miei messaggeri di Luce, mediante degli esseri perfetti del Regno 
spirituale, che accolgano il Raggio di Luce del Mio Amore e lo conducono oltre su Incarico Mio. E 
così ognuno che crede di ricevere la Mia Parola, deve chiedersi prima seriamente se ha ricevuto questo 
sapere da Me, se possa dire con convinzione che è stato da Me “introdotto” nella Verità, in un sapere,  
che dapprima gli  era ancora sconosciuto. Il  sapere del Mio Piano di Salvezza può essere guidato 
soltanto da Me Stesso agli uomini, perché chi l’accoglie soltanto intellettualmente dai prossimi, non lo 
comprenderà  anche  quando  corrisponde  alla  Verità,  perché  per  la  comprensione  è  richiesta 
l’illuminazione tramite lo spirito. Ed Io guido bensì questo sapere sulla Terra in modo chiaro e ben 
comprensibile in tutti i  paesi della Terra, e coinciderà perfettamente, perché da Me può procedere 
solamente la pura Verità e questa non si contraddirà mai. E per un tale sapere voluminoso i riceventi si  
devono impegnare con tutta la forza e cercare di diffonderlo. Ed in questo può sempre essere applicata  
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la  norma  per  gli  Annunci  dal  mondo  ultra  sensoriale,  perché  appena  non  trasmettono 
contemporaneamente il profondo sapere sul Mio Piano di Salvezza, non procedono da Me, ma sono 
delle manifestazioni di quegli spiriti che non sono ancora ammessi per gli insegnamenti, perché loro 
stessi non sono ancora compenetrati dalla Luce che devono condurre oltre su Incarico Mio. Ed è di 
particolare importanza sapere in quale modo giungono tali comunicazioni ad un uomo, se percepisce 
delle Parole chiare mentalmente o suonanti in uno stato di piena coscienza oppure si manifesta un 
essere spirituale tramite la bocca dell’uomo nello stato medianico, che si concede alla sua volontà e  
perciò non può nemmeno controllare da quale spirito viene preso in possesso. Questo esame è sempre 
da eseguire per primo, perché, benché anche nello stato medianico possono giungere sulla Terra delle 
comunicazioni  secondo  la  Verità,  non  giungerà  mai  in  questo  modo  agli  uomini  un  sapere  così 
portentoso, voluminoso, che fornisce un totale chiarimento sul Mio eterno Piano di Salvezza. Allora 
possono bensì essere trasmesse delle Verità parziali, ma nella stessa misura possono affluire anche 
degli  insegnamenti  errati,  com’è  la  falsa  rappresentazione  della  Divinità  di  Gesù,  la  cui  giusta 
rappresentazione  è  però  della  massima  importanza.  Ed  appena  gli  uomini  vengono  istruiti  
erroneamente a questo riguardo, camminano ancora sempre in un errore ed ogni errore ha un effetto 
infausto sull’anima dell’uomo. Non senza motivo Io fornisco sempre di nuovo chiarimento su questo, 
perché l’Opera di Redenzione di Gesù Cristo e la Mia Divenuta Uomo deve essere pienamente capito 
da voi uomini. Perché questo è lo scopo della vostra esistenza terrena, che siate liberi dalla colpa 
quando entrate nel Regno dell’Aldilà. Ed ora, quando possedete un chiarimento secondo Verità su 
quest’Opera  di  Redenzione  di  Gesù  Cristo,  percorrete  coscientemente  la  via  verso  la  Croce,  Mi 
riconoscete di  nuovo consapevolmente nella  libera volontà,  voi  che una volta  Mi avete negato il  
riconoscimento. Ma finché proprio questo problema della Divenuta Uomo non è ancora risolto per 
voi, vi muovete ancora nell’oscurità dello spirito e se ora, venite istruiti dal Regno spirituale da coloro  
che sono incaricati da Me di istruirvi e di guidare a voi la Mia Parola, allora questi esseri di Luce vi 
apporteranno per primo anche quel sapere importante ed in questo riconoscete pure l’Agire del Mio 
Spirito in voi.  Allora non avete da temere di  essere utilizzati  da altre  forze spirituali,  che ben si 
mimetizzano e sostengono di essere la vostra guida e loro stessi comunque non si trovano nel sapere 
affinché possano istruirvi. Ma voi uomini non sapete come il Mio avversario influenza sia gli uomini 
che anche gli esseri nell’aldilà ancora immaturi e non sapete, che egli tenta di tutto per minare la pura  
Verità e per far credere agli uomini di muoversi nella Verità. La loro mimetizzazione causerà molto 
disagio, perché gli uomini si lasciano usare e loro stessi sono troppo leggeri nel credere, perché a loro 
manca una vera capacità di giudizio e scambiano degli apporti da sfere ultrasensoriali con “l’Agire del  
Mio Spirito”, che dona irrevocabilmente la Verità a coloro che sono incaricati da Me di portare la  
Verità fuori nel mondo. E voi dovete accettare questa Verità ed adempiere la Mia Volontà, non dovete  
essere soltanto ascoltatori, ma anche facitori e poi non avrete più da dubitare e domandare, ma sapete  
che state nella Verità.

Amen
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L’esame della ricezione della Parola 

Ricezione  spirituale  oppure  lavoro  mentale?  -  Esaminare 
severamente 

B.D. No. 5135

22. maggio 1951

na  infinita  pienezza  del  patrimonio  spirituale  può  essere  guidato  sulla  Terra,  senza  essere 
riconosciuto come tale dagli uomini per ciò che è, perché in tutte le sfere agiscono degli spiriti  

che vogliono comunicarsi agli uomini e secondo il loro grado di maturità di costoro trovano risonanza 
oppure rifiuto. A nessuno degli esseri spirituali viene rifiutato di comunicarsi, quando gli uomini stessi 
sono volonterosi  di  ascoltarli.  Ma pure  così  agli  uomini  viene concessa  la  Protezione di  non far 
avvicinare a loro delle forze cattive, perché non può essere impiegata nessuna costrizione da parte del  
mondo spirituale, né dal basso né dall’Alto e così è sempre una faccenda della libera volontà degli  
uomini stessi oppure del singolo uomo, quale patrimonio spirituale riceva. Ma una cosa dovete sapere, 
che degli uomini che hanno risvegliato in sé lo spirito, che quindi sono anche in cosciente contatto con 
Me  e  chiedono  a  Me  la  pura  Verità,  non  possono  mai  e  poi  mai  essere  ingannati  o  istruiti  
erroneamente, perché questi uomini sono circondati da un muro di protezione di esseri spirituali di 
Luce  che  si  sforzano  sempre  soltanto  di  impedire  l’accesso  a  tutto  l’impuro,  perché  un  uomo 
risvegliato  spiritualmente  appartiene  alla  comunità  di  Redenzione,  appena  si  è  offerto  a  Me  nel 
servizio ed il suo lavoro di Redenzione non dev’essere messo a rischio da parte dell’oscurità. Ma ora 
rimane aperta la domanda, in che cosa consiste la Missione di colui che Mi vuole servire e fino dove è 
già  penetrato  nella  Verità.  Uno che è  ancora  poco penetrato  non sarà  in  grado di  afferrare  delle  
Sapienze  alte  e  quindi  non  potrà  nemmeno  giudicare  il  valore,  di  una  Verità,  che  gli  è  ancora 
incomprensibile. Allora la sua missione non è nemmeno la stessa che un uomo che è penetrato nella 
più profonda Sapienza deve compiere. Inoltre dev’essere severamente badato al fatto, che “ricezioni  
spirituali” oppure un lavoro spirituale mentale sono di  dibattito.  Ricordatevelo bene che riceventi 
spirituali, se sono attivi su Incarico Mio, vengono protetti da parte spirituale dall’accesso di spiriti  
impuri, che però all’uomo non può essere vietato il suo proprio pensare, dove è attivo l’intelletto, per  
formulare la sua volontà e quindi non ha luogo la “ricezione spirituale”. Quest’uomo può anche volere 
il bene, ma non si lascia guidare, ma egli stesso guida. Voi uomini dovete esercitare la più severa  
critica su di voi, dovete rimanere nella più profonda umiltà e lasciar agire Me in voi, affinché non 
offriate all’avversario un motivo dove egli possa agire contro di voi.

U

Siete  attirati  dal  Mio Spirito  d’Amore,  quando i  vostri  pensieri  sono rivolti  in  Alto.  Ma allora  
dev’essere lasciato indietro tutto ciò che è ancora in relazione con la Terra, cioè vi dovete escludere  
totalmente, persino Mi presentate delle domande per avere la Risposta. Solo allora le Forze spirituali  
possono entrare in azione, che vi trasmettono la pienissima Verità. Allora vi affluisce un patrimonio 
mentale puramente spirituale ed allora siete certi, di essere istruiti secondo la Verità. Ma se portate con 
voi ancora delle impressioni dalla Terra, allora l’anima viene influenzata ancora dall’intelletto, allora  
anche l’intelletto può conquistare il sopravvento e vi possono toccare delle ondate di pensieri secondo 
il  suo  desiderio  e  volontà,  che  poi  non sono irradiazioni  dal  Regno di  Luce  e  comunque essere 
considerate come tali, per cui il contenuto che si contraddice dev’essere esaminato con critica, per non  
confondervi. Dovete imparare e muovervi in correnti mentali puramente spirituali, dovete desiderare 
solamente la più pura Verità e voler essere istruito soltanto spiritualmente, dovete desiderare di sentire 
nella più profonda umiltà la Mia Parola, allora retrocedono tutti i pensieri terreni, allora gli esseri di  
Luce possono agire su di  voi ed istruirvi  su Incarico Mio. Allora ricevete il  più puro patrimonio 
spirituale, che coincide nel suo contenuto ed il vostro pensare sarà orientato nello stesso modo, perché 
dall’Alto giunge solo la Verità a coloro che Mi amano e che vogliono essere attivi in modo salvifico, 
che Mi lasciano agire in sé.
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Amen

L’esaminare degli spiriti – L’agire dell’avversario nel tempo della 
fine 

B.D. No. 8220

22. luglio 1962

ovete sapere solo questa cosa, che il Mio avversario si include ovunque può, perché è il tempo 
della fine. Potete constatare il suo agire ovunque regna non-chiarezza, dov’è confusione e dove 

risultano disaccordi presso gli uomini, che cerca sempre di far scaturire colui che è il vostro nemico ed 
il Mio avversario. E dove constatate degli disaccordi fra voi ed i vostri prossimi, sapete anche che qui 
è lui all’opera, per mettere a rischio la vostra salita spirituale, perché là non vi è nessuna Luce che 
splenda  nell’oscurità.  Egli  cerca  persino  di  precipitare  i  Miei  nella  confusione,  benché  tutti  loro 
vogliono soltanto il giusto e credono di essere attivi nella Mia volontà, perché se una volta splende a  
loro una Mia chiara Luce, allora cercherà certamente di offuscarla oppure persino di spegnerla. Allora 
avete  bisogno  di  una  grande  Forza  e  questa  la  dovete  richiedere  a  Me,  affinché  possiate  offrire 
resistenza, quando vi opprime oppure vi vuole di nuovo respingere nell’oscurità. Ognuno ha da sé 
stesso potere su di lui, se è il suo più intimo desiderio di ascoltare Me ed attraverso l’agire nell’amore  
permette la Mia Presenza, in modo che Io Stesso lo possa proteggere. In qual modo egli ora cerchi di  
imporsi, lo riconoscete nel fatto che si sceglie dei vasi umani che induce con la sua influenza ed abusa  
del Mio Nome, per presentare il suo oltraggioso intento credibile agli uomini come “l’Agire Mio”. 
Questo si manifesterà particolarmente nel tempo della fine, anche se vi ho annunciato, che effonderò il 
Mio Spirito su ogni carne, e proprio questa Promessa vuole ora valutare, mentre si arroga di portare gli 
uomini la non-verità sotto il  mantello di  copertura dell’agire “divino”.  Gli  uomini accettano tutto 
spensieratamente,  ma l’intimo legame con Me farebbe loro sempre riconoscere,  Se sto agendo Io 
oppure il Mio avversario; ma voi uomini, dovete anche essere vigili e non accettare spensieratamente 
tutto come Verità, perché si mimetizza bene, perché impiega tutti i mezzi per riconquistare le anime  
che gli sono andate perdute, che hanno già donato a Me la loro volontà e che perciò non lascio cadere.  
Devo darvi questa spiegazione, dato che voi uomini accettate molto come proveniente da Me ciò che è  
dal Mio avversario, ma vi donerò anche sempre una Luce e guiderò bene i vostri pensieri, se lo volete 
seriamente;  ma  voi  stessi  dovete  anche  sforzarvi  di  riconoscere  sempre  la  cosa  giusta,  perché 
attraverso questo desiderio per la pura Verità Mi date anche l’Autorizzazione di guidarvela. “Io riverso 
il Mio Spirito su ogni carne e servi e serve profeteranno.... ” Vi ho dato questa Promessa e si deve 
avverare e si avvererà anche. Ciononostante voi uomini stessi dovete esaminare, perché dovete anche 
ammettere, che vi è già stato sottoposto molto come “proveniente da Me”, che voi riconoscete come 
falso e che guida nell’errore, perché dovete anche ammettere, che lo spirito di menzogna si è lasciato 
sovente riconoscere e che quei vasi si considerano come Miei servi e serve. Ricordate, quante volte 
delle contraddizioni si sono lasciati riconoscere e come la pura Verità da ciò è sempre stata messa a  
rischio e, se volete accettare come “Effusione dello Spirito su servi e serve” tutto ciò che vi viene 
offerto proprio in questo tempo della fine, come si confonderebbe di molto il vostro pensare e non si 
potrebbe proprio parlare di  una “Luce dall’Alto”! Dovete esaminare severamente e richiedere per 
questo il Mio Spirito e se l’intendete seriamente con la Verità, allora riconoscerete anche davvero dove 
il Mio avversario sta agendo, perché non avete nessuna garanzia per la verità, quando l’avversario si 
serve del Mio Nome. Alla fine ha un gran potere e procede contro la pura Verità con ogni astuzia e 
perfidia,  vuole spegnere la Luce dall’Alto oppure offuscarla e trova sempre della debolezza negli 
uomini dove può insinuarsi, se l’uomo non ha ancora deposto totalmente il male ereditario, dove c’è 
ancora una scintillina d’arroganza nella sua anima, dove l’uomo vorrebbe ancora farsi  avanti  e si 
spaccia come vaso del Mio Spirito, che può essere però solamente quando la più profonda umiltà 
colma il suo cuore; perché solo all’umile dono la Mia Grazia. Io agisco di nascosto, ma gli uomini che  
hanno contatto con un vaso da Me scelto, Mi riconoscono in ogni Parola, che ora l’uomo parla ai suoi 
prossimi; perché Io Stesso metterò le parole nella bocca di costoro che parlano per Me ed il Mio  
Nome e che Mi servono nel tempo della fine, coloro che considero idonei di servire Me come servi e 
serve nella Mia Volontà.

D

Amen
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La garanzia per la ricezione della Verità B.D. No. 8546

2. luglio 1963

oi domandate perché è possibile,  che il  Mio avversario si  includa sovente nei pensieri  degli 
uomini, anche quando sono pronti a servire Me. Ricordate che voi uomini siete imperfetti, che 

celate in voi ancora molto dello spirituale non liberato che reagisce all’influenza del Mio avversario,  
se non vi unite a Me così intimamente, che venga eretto un muro di protezione, che il Mio avversario 
non può valicare e non lo farà, perché sa che Io Stesso sto davanti a questo muro. Ricordate inoltre che 
vi sbagliate sovente quando credete di sentire la Mia Voce, che voi avvolgete i vostri propri pensieri in  
parole e trasmettete oppure venite anche spinti da forze avverse, di pronunciare tali parole, quando la  
vostra volontà è debole e vi lasciate prendere in possesso da coloro che si presentano come “guide 
spirituali”. Voi stessi stabilite il collegamento con il mondo dell’aldilà mediante la vostra volontà, di 
venire a sapere qualcosa da lì, e voi desiderate solamente che possa essere il Donatore. Ma sovente  
mancano le premesse, che rendono possibile un diretto Discorso da Parte Mia. Chi vi dà il diritto e la 
garanzia di sostenere che Io Stesso, vostro Dio e Padre Mi esprimo in modo udibile? Non credete che 
venga esercitato un grande abuso con il concetto “Discorso Udibile del Padre”? Io parlo bensì a tutti  
gli uomini, che desiderano il Mio Discorso, ma questo Discorso l’uomo lo sentirà anche in sé, è la 
voce della coscienza, che gli conferisce costantemente dei consigli, che lo ammonisce e lo avverte, di  
adempiere la Mia Volontà a lui nota e di tralasciare tutto ciò che è contro Dio. Io parlo bensì anche 
direttamente ad un uomo, quando questo ha da svolgere un grande compito, allora egli MI può sentire 
direttamente.  Ma  allora  pretendo  anche  da  quest’uomo,  che  adempia  tutte  le  condizioni,  che  gli 
garantiscono il Suono delle Mie Parole. Perché l’adempimento di queste condizioni erige poi anche 
quel muro, che il Mio avversario non può superare. Allora non può includersi, allora la Mia purissima 
Verità, che ora deve trovare anche diffusione, è garantita, perché questo è il grande compito che è  
collegato alla ricezione della Verità. Voglio sempre guidare la pura Verità sulla Terra, ma gli uomini 
stessi impediscono l’apporto della pura Verità, finché non sono del tutto compenetrati dal desiderio per 
la stessa e finché non si liberano da un bene spirituale, che già possiedono, che però impedisce loro il  
flusso della Mia pura Verità. Io Stesso non posso mai esprimerMi attraverso il Mio Spirito, dove un 
cuore non è totalmente vuoto, affinché Io Stesso lo possa colmare. Ma il Mio avversario agirà proprio 
là e si annuncia sotto la maschera di uno spirito di luce, e sarà difficile per voi uomini, di esaminare il  
bene spirituale, che ora vi viene offerto. Vi domandate, perché il  Mio avversario si include, dove  
parlo. E vi dico: “Non parlo là, dove il Mio avversario ha la possibilità di insinuarsi e di esprimersi”.  
Queste sono delle supposizioni errate che premettono il Mio Agire là dove lui può infilarsi. Dove  
agisco  Io,  è  eretto  quel  muro,  perché  dove  agisco,  esistono  le  premesse,  che  giustificano  anche 
l’edificazione di un muro di protezione e quivi il Mio avversario accorre inutilmente, là sono pronti  
innumerevoli spiriti di protezione, che gli impediscono l’accesso e lo respingono con la loro chiara  
Luce, in modo che egli cerca sempre soltanto quelle regioni per il suo agire, dove non gli viene negato  
l’accesso, dove è giustificato di entrare mediante simile predisposizione di coloro, nel cui cerchio 
cerca di infilarsi. Dei pensieri negativi da soli bastano già, per stimolare a pensieri errati colui che 
cerca di  trasmetterli  su coloro che sono pronti  ad accettare degli  influssi  spirituali.  E questo sarà 
sempre il caso, quando degli uomini si incontrano, per accogliere delle alienazioni spirituali, che non 
sono tutti  nella  stessa disposizione d’animo e non è quindi  garantita  una difesa da forze impure.  
Quando dico sempre di nuovo che parlo a tutti gli uomini, che desiderano il Mio Discorso, non dovete  
però dedurne che percepite udibilmente la Mia Voce divina, ma, che parlo ad ogni singolo cuore 
d’uomo e lui deve soltanto ascoltare dentro sé stesso per poter percepirMi. Percepire la Mia Parola 
suonante  richiede  un  grado  di  maturità  molto  alto,  in  modo  che  questo  avviene  soltanto  molto  
raramente, ma allora con ciò è collegata una grande missione spirituale. Quando perciò sentite dire ad 
un uomo che percepisce direttamente Me Stesso, cioè la Mia Voce e credete, allora vi sbagliate quasi  
sempre, benché questo sia possibile. Allora questo non avverrà e non può avvenire mai in un grande 
cerchio, perché non tutti sono dello stesso grado di maturità, che premette il Risuono della Mia Parola.  
E  voi  potete  credere  che  ognuno  deve  anche  essere  toccato  diversamente,  se  deve  avere  una 
benedizione per la sua anima, a meno che uno o due siano insieme ed Io possa sostare in mezzo a loro, 

V
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che poi possa anche esprimere Me Stesso mediante coloro che però poi parlano nel modo loro, ma 
nella purissima Verità, come l’ho promesso.

Amen
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L’intimo dialogo con il Padre 

Dio come Maestro – Egli Si lascia trovare B.D. No. 3987

28. febbraio 1947

hi Mi cerca con i pensieri, a costui Mi avvicino, ed includo Me Stesso nei suoi pensieri, cioè la 
Forza del Mio Spirito si unisce con la scintilla spirituale nell’uomo, e così è stabilito il contatto  

con Me per la durata della sua attività mentale di cui Io Sono la Meta. Allora il pensare dell’uomo sarà  
giusto, perché il Mio Spirito lo mette in ordine e lo guida. E così ora possono essere esposte tutte le  
domande, che l’uomo desidera soltanto per sé la risposta oppure conduce anche dei colloqui con i 
prossimi ed a loro verrà la giusta Risposta, perché Io Stesso come Maestro d’Istruzione Sono con 
coloro che Mi cercano. Fin dove questo tendere verso di Me dimora nell’uomo, lo sò Io meglio di 
tutti, e perciò ricompenso ogni uomo diversamente, secondo il suo desiderio e l’adempimento delle  
condizioni  che  rendono  possibile  l’Agire  del  Mio  Spirito.  E  sovente  sembrerà  come  se  Io 
ricompensassi ingiustamente degli uomini, se il tendere di uno non si rende percettibile esteriormente 
al prossimo. Ma chi si ritira nel silenzio, non ha bisogno di far mostra del suo tendere, ma trova più  
facilmente il contatto con Me, e perciò Mi può essere un fervente allievo, mentre al prossimo non 
riesce a rivolgersi nell’interiore, perché non si esercita e perciò non è nemmeno in grado di sentire la 
Mia dolce Voce. Allora il contatto con il mondo è ancora troppo forte e questo è un ostacolo che  
dapprima  deve  essere  eliminato,  se  l’uomo  Mi  vuole  trovare  e  sentire  la  Mia  Voce.  Lo  spirito  
nell’uomo si distoglie dal mondo, egli cerca soltanto il contatto con lo Spirito del Padre. 

C

Per questo però Io Mi avvicino ad ognuno, il cui cuore Mi desidera, ed Io Mi lascio trovare da  
ognuno che Mi cerca, perché chi Mi cerca, ha anche in sé l’amore, e perciò Mi desidera, perché Io 
Sono la Fonte Ur (primordiale) dell’Amore. Ed egli raggiungerà anche la sua meta, cioè di essere 
unito con Me in eterno, perché chi vive nell’amore, è in Me ed Io Sono in lui. Ed egli Mi percepirà 
pure presente, perché Mi lascio trovare da colui che Mi cerca. Quindi sarà consapevole anche della 
Mia Presenza e perciò anche felice già sulla Terra. Ora il mondo non ha più nulla da offrirgli. Perché 
ha il desiderio per altri beni, dei Doni che il Mio Amore gli offre tramite la Parola, che egli potrà  
sentire mentalmente oppure sonante e gli sono le cose più preziose di ciò che può ricevere sulla Terra,  
perché provengono dal Regno spirituale, perché è la Mia Voce che sente, la Voce del Padre, che parla 
al Suo figlio. 

Chi vive nell’amore sulla Terra, è anche la creatura più beata, perché ora non ha mai più bisogno di 
fare a meno di Me, perché lo irradio con la Mia Forza d’Amore e così riceve un ricco sapere. Ora lo  
spirito può esprimersi in lui, e sarà anche sentito e compreso, e la sua anima si unirà con lo spirito e  
renderà anche il corpo volenteroso, affinché anche le sue sostanze si spiritualizzino, finché è sulla 
Terra l’involucro per l’anima. 

Ma Io attiro a Me tutto ciò che Mi si adegua, mentre si forma nell’amore. Ora non esiste più nessuna 
separazione,  nessun crepaccio dall’uomo a Me, quando vive nell’amore.  Allora gli  Sono vicino e 
sempre raggiungibile, allora può sempre e continuamente sentire la Mia Parola, può tenere con Me il  
dialogo, se soltanto si ritira nella sua cameretta, quando tiene la contemplazione interiore ed ascolta la 
Mia Voce. Ora non ha più bisogno di cercarMi, perché Mi ha trovato, ed ora non si allontana più da  
Me, perché la Mia Vicinanza lo rende felice, perché per lui la Mia Parola è la più grande beatitudine,  
perché è pieno di Forza e di Luce che affluiscono a lui e testimoniano della Mia Presenza. Cercate e  
così troverete,  bussate e vi sarà aperto. Tenete mentalmente il  dialogo con Me e sentirete la Mia 
Risposta, maturerete e giungerete sicuri alla meta, all’unificazione con Me nella Beatitudine.

Amen
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La preghiera nello Spirito e nella Verità B.D. No. 4746

22. settembre 1949

n intimo pensiero rivolto a Me, una breve preghiera a Me che viene inviata su a Me nello Spirito e 
nella  Verità,  Mi  compiace  e  trova  l’esaudimento,  come  Mi  chino  anche  sempre  a  coloro  che 

tengono il  dialogo mentale con Me, perché con costoro Mi sento unito,  perché Mi cercano nella 
pienissima Verità e perciò Mi faccio anche trovare da loro. Ma non ho nessun Compiacimento nelle 
preghiere formali perché queste uccidono lo spirito, perché diventano dei discorsi monotoni, ai quali 
non posso mai dare ascolto, perché non Mi parla il cuore, ma le labbra, quindi queste parole non 
giungono a Me, perché non provengono dal  cuore,  ma le  pronuncia l’intelletto.  Chi  vuole essere 
sentito da Me, non ha bisogno di pronunciare delle parole, ma Mi è noto ciò che sente il cuore, ciò che 
pensa e sente, ma solo il cosciente rivolgere dei suoi pensieri a Me Mi induce, di chinarMi all’uomo 
che riconosce in Me suo Padre e crede di trovare l’Aiuto in Me. Egli sarà aiutato, mentre invece una 
preghiera può essere infinitamente lunga senza aver successo, perché allora è una preghiera di labbra 
che condanno, perché non può mai essere intima, perché non è una preghiera nello Spirito e nella  
Verità, ma soltanto una forma a cui manca ogni interiorità. Preghiere comuni di labbra Mi sono un 
abominio, dato che con queste l’intimo legame con Me diventa una impossibilità e comprensibilmente 
ognuno  avrà  altri  pensieri,  come  anche  ognuno  un  altro  problema,  che  però  non  viene  toccato 
mentalmente,  quindi  la  preghiera  è  piuttosto  tutt’altro  che  un dialogo confidenziale  con Me,  che 
promuovo  però  per  poter  esaudire  le  richieste,  perché  soltanto  in  un  fiducioso  dialogo  la  fede 
dell’uomo si manifesta, la fiducia in un sicuro Aiuto, che è premessa per poter dare all’uomo l’Aiuto. 
Perciò vi dovete ritirare nella vostra cameretta se volete pregare, dovete entrare in voi e permettere la 
Mia Presenza attraverso intimi pensieri a Me, nei quali si vede l’amore per Me. Allora pregherete 
come compiace a Me ed allora troverete certamente l’esaudimento.

I

Amen

“Ritiratevi nella vostra cameretta ...” B.D. No. 6050

13. settembre 1954

itiratevi nella vostra cameretta, quando volete pregare, perché solo nel silenzio trovate il contatto 
con Me, solo nel silenzio potete unirvi intimamente con Me, affinché Io possa sentire la vostra 

voce, che la vostra preghiera sia rivolta a Me nello Spirito e nella Verità. Persino quando vi trovate in  
grave miseria, quando dimorate in mezzo agli uomini oppure siete molto oppressi dall’esterno, allora 
vi  dovete  separare  per  momenti  dal  vostro  ambiente,  dovete  inviare  a  Me una  breve  ma  intima 
invocazione, ed Io vi sentirò ed esaudirò, voglio soltanto sentir parlare il vostro cuore, non la bocca. 

R

Perciò dovete entrare nella cameretta del vostro cuore, dovete ritirarvi dal mondo e da tutto ciò che  
potrebbe disturbare la vostra meditazione. Dovete evitare tutto ciò che stimola il vostro occhio, che vi 
impressiona  in  modo  che  distrae  i  vostri  pensieri  da  Me,  dovete  chiudervi  totalmente  a  tutte  le 
impressioni dall’esterno. Dovete ritirarvi nel silenzio e rivolgervi ora a Me nei pensieri, solo allora 
potrete pregare nello Spirito e nella Verità, e soltanto allora potrete venire come figli al Padre ed 
affidarMi tutte le vostre miserie. Allora il vostro Padre è sempre pronto ad aiutare. 

Voi stessi mettete la Forza nella vostra preghiera, voi stessi determinate l’esaudimento delle vostre 
richieste, perché se parlate a Me come un figlio al Padre, non posso rifiutare nessun desiderio ed il 
Mio Aiuto vi è sicuro. Ma se è solo la vostra bocca che forma le parole, anche se questo avviene per  
delle ore, allora non raggiungono il Mio Orecchio, riecheggiano non udite, perché una preghiera di un 
tal genere non ha nessuna Forza, una tale preghiera Mi è un abominio. Così dipende da voi stessi, se le 
vostre preghiere trovano l’esaudimento, perché vi ho promesso che vi darò ciò che Mi chiedete e la  
Mia Parola si  esaudisce anche.  Io bado solamente a ciò che dice il  vostro cuore,  ma voi credete  
sovente di aver già fatto abbastanza con la chiacchiera della vostra bocca e siete delusi, quando poi le 
vostre preghiere non vengono esaudite. Ritiratevi nella vostra cameretta, ed allora parlate con Me 
senza timore e pieni di fiducia ed avrete l’esaudimento.

Amen
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Il dialogo con il Padre – La Sua Parola dall’Alto B.D. No. 7441

30. ottobre 1959

ovete andare nel silenzio, quando volete parlare con Me, che vi ritiriate dal mondo e che vi 
ritiriate  nella  vostra  cameretta  ed  ora  rivolgete  i  vostri  pensieri  unicamente  a  Me,  che  vi 

stacchiate mentalmente dal mondo e da tutte le sue pretese, che non diate spazio a nient’altro nel  
vostro cuore che a Me e che ora Mi veniate incontro come figli, per sentire anche ed il Mio Discorso.  
Io voglio una preghiera nello Spirito e nella Verità e questo richiede un totale distacco da tutti  i 
pensieri mondani, richiede un ascoltare dentro di sé, un silenzioso dialogo con il vostro Padre ed un 
ascolto nell’interiore, ciò che il vostro Padre vi dà ben come Risposta. Le vostre parole non rimangono 
senza Risposta, se soltanto le ascoltate, quando desiderate un vero dialogo, che parliate a Me ed ora 
aspettate ciò che vi ho da dire. Io tengo molto volentieri il segreto dialogo con il Mio figlio, dato che 
poi il figlio estende il suo cuore davanti a Me ed ora gli posso dare una Risposta come serve soltanto 
alla sua anima. Ma non lo posso mai fare in mezzo al mondo, quando l’uomo viene tirato via in ogni 
modo da  pensieri  intimi  da  suo Padre  dall’Eternità.  Egli  può bensì  inviare  a  Me una brevissima 
preghiera anche in mezzo al mondo e farà bene di tentarlo il più sovente possibile, affinché invii  
sempre di nuovo un breve pensiero a Me e così rimane in costante contatto con Me. Ma una vera  
preghiera nello Spirito e nella Verità, dato che ha assolutamente bisogno del Mio Amore di Padre, si 
svolge solamente nella cameretta del cuore, nel silenzio ritiro ed intima dedizione del figlio al Padre.  
Allora è entrata la calma nel cuore dell’uomo e può tenere il dialogo con il Padre e non si pentirà mai  
più di utilizzare ogni breve tempo per un tale dialogo silenzioso, perché parlo oltremodo volentieri con 
il Mio figlio ed egli trae da ogni dialogo una grande utilità per la sua anima. All’uomo sarà sovente  
molto difficile staccarsi dal mondo, verrà ostacolato in ogni modo attraverso il Mio avversario, che 
cerca  sempre  di  nuovo  di  disturbare  o  impedire  tali  intimi  contatti.  La  volontà  dell’uomo  però  
dev’essere più forte  e  resistere al  Mio avversario.  Allora l’uomo riceverà anche la  Forza e potrà 
eseguire ciò che vuole: di collegarsi con Me nell’intima preghiera ed ascoltare ciò che dice il Padre.  
Solo  un  tale  legame  intimo  rende  possibile  che  voi  uomini  percepiate  la  Mia  Parola  dall’Alto 
attraverso un prossimo, solo un collegamento nello Spirito e nella Verità rende possibile, che il Mio 
Spirito Si possa riversare in un vaso aperto. Perciò riposa una grande Benedizione su una tale impresa, 
sulla premessa di aprirsi a Me e lascia fluire in sé La Mia Corrente di Grazia, perché all’apporto della  
Mia Parola partecipano innumerevoli anime che desiderano pure di ascoltare la Voce del Padre e che 
attendono nell’intimo desiderio di essere interpellate dal Padre. Ritiratevi nel silenzio ed ascoltate. 
Potrete davvero sentire la Voce del vostro Padre e vi risuonerà come una amabile musica, perché ciò  
che proviene da Me, deve toccare un’anima come un delizioso nutrimento di cui avete nostalgia e che  
riceverete sempre di nuovo senza restrizione appena lo desiderate. Inviate una preghiera nello Spirito e 
nella Verità. Elevate i vostri pensieri a Me ed ascoltate ed Io vi parlerò come un Padre parla con Suo 
figlio e la vostra anima giubilerà e sarà felice di ogni Parola che procede dalla Bocca di Dio.

D

Amen

La Chiamata di Dio al servizio – La Voce interiore B.D. No. 2099

5. ottobre 1941

i dovete sottomettere al Signore in ogni modo, cioè sempre essere volonterosi di fare ciò che 
compiace a Dio. Dovete lasciar valere unicamente la Sua Volontà e ciò che vi ordina poi la Voce 

interiore è giusto, perché Dio Stesso vi presenta la Sua volontà attraverso la Voce interiore. Allora fate 
pure la vostra volontà e comunque questa va di pari passo con la Volontà di Dio. Allora potete anche 
essere  tranquilli,  allora  camminate  sulla  Terra  sotto  la  Custodia  dei  vostri  amici  spirituali  che  vi 
annunciano mentalmente la Volontà divina. In prima linea viene richiesto da voi il tendere spirituale,  
benché l’attività terrena non deve rimanere disattesa,  ma se vi  offrite in servizio a Dio,  è la Sua 
Volontà che vi mettiate a disposizione in ogni tempo, che Gli serviate quando Egli vi chiama. Sentirete 
in voi la Sua Chiamata appena ascoltate nell’interiore. Servire Dio significa essere sempre pronto per 
Lui ed eseguire la Sua Chiamata. La Chiamata dall’Alto però risuona sommessamente e fine nel cuore 

V
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e  per  sentirla,  dovete  esercitarvi  nell’umiltà,  nella  mansuetudine  e  nel  pacifismo.  Allora  formate 
l’orecchio del cuore che percepisce la Chiamata più fine ed allora saprete sempre quando il Signore ha 
bisogno di  voi.  Allora non vi  chiama più invano,  perché allora sentite  la  Sua Voce e correte per 
servirLo.

Amen

Dio Si vuole rivelare B.D. No. 7193

23. ottobre 1958

h, ascoltate solamente nell’interiore e conoscerete veramente del magnifico. L’Amore infinito di 
Dio Si dischiude, come pure la Sua insuperabile Sapienza; perché è la Sua Opera tutto ciò che vi 

circonda ed Egli dà il Chiarimento sul Suo Governare ed Agire, per rendere voi uomini beati e per 
rendervi  di  nuovo  accessibili  le  Beatitudini,  che  vi  erano  destinate  nel  principio.  Potete  passare 
attraverso la vita terrena totalmente ignari, ma stare anche nella più chiara Luce della conoscenza, 
quando accettate ciò che vi viene offerto, quando ascoltate la Voce di Dio, il Quale Lui Stesso vi dice:  
“Ascoltate nell’interiore, perché Mi voglio rivelare a voi.... ” Il Suo Amore per voi non cessa e non ha 
nemmeno ceduto quando voi stessi vi siete allontanati da Lui, quando siete caduti nell’abisso, perché  
tutto il Suo Essere E’ Amore e voi pur siete amore nella vostra sostanza primordiale. In fondo non vi  
potete nemmeno separare dal vostro Dio e Creatore, il Quale Egli Stesso E’ Amore, rimarrete in eterno 
uniti con Lui. Ma vi siete allontanati da Lui secondo la vostra volontà stessa e perciò siete di spirito  
oscurato  e  non  riconoscete  più  nulla.  Ma  in  voi  c’è  comunque  la  Luce,  una  minuscola  scintilla 
dell’Amore divino sonnecchia in voi ed è pronta in ogni momento a rischiarare il vostro interiore ed a 
diffondere la Luce di incommensurabile splendore. Dio Steso E’ in voi, perché la scintilla spirituale in 
voi  è  la  Parte  dell’Eterno  Spirito  del  Padre.  Lasciate  che  vi  parli,  dateGli  ascolto,  ascoltate  
nell’interiore e createvi così delle Beatitudini già sulla Terra, affinché vi sentiate uniti con Colui Che  
vi ha creati e che abbiate scacciata l’oscura notte che era intorno a voi, prima che la Luce potesse 
irradiare in voi. Cercate più sovente delle ore di riflessione interiore e datevi senza barriera all’Uno,  
dal Quale siete proceduti ed Egli vi afferrerà e non vi lascerà mai più, Egli vi parlerà e voi sentirete la 
Sua Voce, sarete uniti con Lui e non rinuncerete mai più a questo legame ed Egli Stesso vi introdurrà  
nel Regno di Luce, quando il vostro cammino terreno è terminato. Che Dio Si vuole rivelare a voi 
come Padre è certamente vero. Ma che voi desideriate sentirLo ed ascoltiate nell’interiore è premessa  
affinché Si  possa rivelare  a  voi.  Più intimamente vi  date  a  Lui,  più chiaramente e  limpidamente 
sentirete la Sua Parola. Ma dovete credere che il Padre vuole parlare con il Suo figlio. Dovete credere 
nel Suo incommensurabile Amore ed il vostro amore vi deve spingere verso di Lui. Allora sentirete ciò 
che rende felice la vostra anima. Si farà Luce in voi e nel suo chiaro bagliore percorrete la via verso  
l’Alto, camminerete verso il Cielo, perché seguite la Luce dall’Eternità verso la giusta meta.

O

Amen
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